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Il bilancio del 


{ debiti. 


interessi 


138,500 per 


lazzv degli uffici e per mutui da 

contrarsi per nuove opere) e lire 

30,852.78 per ammortamento, in to- 

tale L. 16935278. 

1 complessivo debito comunale al 

1 Gennaio anno corrente ammontava 

a lire 3,031.305.90, nella quale soma 

nen è compreso il prestito di L. 870 

mila per il nuovo palazzo e gli altri 

minori da assumersi nel corrente 
esercizio per circa L. 400 mila. Te- 
nuto conto, che le somme da am- 
murtizzare durante il quinquennio 
4940 14 rappresentino (nella migliore 
delle ipotesi) la differenza in più 
per la esecuzione del progetto del- 
larch. D'Aronco, e che non si ab- 
bia a ricorrere nel frattempo (cosa 
impussibile) ai eredito, nel 1914 i de- 
biti toccheranno la non disprezzabile 

somma di 4 milioni di lire. Ma i 

sempre crescenti bisugni, la urgenza 

di nuovi lavuri (fognature, strade 

ecc.) imporranno nuovi sacrifizi. 

E' bensì vero che il progetto fi- 
nanziario dell'Onor.le Sonnino, pea- 
dente alla Camera, porterà un seu- 
sibile vantaggio al bilancio. Infatti, 
con la cessione del canune governa- 
tivo del dazio consumo al Comune 
(L. 225.540,87) e l’avocazione della 
tassa famiglia allo stato (L. 65 mila) 
si porterà uu utile di L. 160,500 
circa. E con tale nuova entrata, 
senza ulteriore aggravio per i con- 
tribueuti, Si putrauno garantire i 
nuovi Impegni. 

Dando un'occhiata al movimento 
del debito, portante interesse, nel 
decennio scorso troviamo al 1 Gen- 
naiv 1900 la cifra di L. 1,779.861,05. 

Per la costruzione dell’ edificio 
scolastico di via Dante, la couver- 
sivne dei mutui precedenti, it’com- 
pletamento dell’ofticina del gaz, 
l'impianto elettrico, il ponte Pinzano, 
forno municipale, edifici scolustici, 
apertura @ sistimazione di strade, 
acquisto della braida Bassi, vennero 
assunti prestiti per 1. 2.821.100, Ne ven- 
nero ammortizzati per L, 1,569,639.15; 
per cui al 1 Gennaio a. e. si ebbe a 
riscontrare una difiereuza in più di 
L. 1251.444,85, 

Le spese effettive previste in bi- 
lancio in L. 1.477.625,13, possonu di- 
vidersi nelle seguenti proporzioni: 
le spese generali rappresentano la 
percentuale del 346; quelle per |’ i- 
struzione pubblica il 14,6; per la pu 
lizia focale ed igiene il 13,3; per 
oneri patrimoniali Mi 12,2; per pere 
pubbliche il 42,0; per la beneficenza 
il 6,5; per la sicurezza pubblica e 
giusuzia 4,4; ed intiue il culto 0,4, 





"a 

Per chiudere i jcenni sul bilanciu 
ricorderemo alcuni dati sulle en- 
tate è ie uscite degli stabilimenti 
speciali più importanti amministrati 
dal Cuinune, legati a servizi munici» 
palizzati cuudutti 10 econvuna, 

Deli’ azienda municipale del gaz 
avremo occasione di parlare in se- 
guito. 

Legatl 

Per il legato Tuppo-Wasserman, 
di fronte ad una entrata presunta di 
L. 94 mila, costituita per L. 69 mila 
di rendita delle affittanze e mezza- 
drie, per L. 24500 dal reddito dei 
fondi in econumia e dell'industria 
agricola e per L. 500 per censi, li- 
velli ed interessi, si contrappone 
un'uscita così ripartita: L. 19 mila 
per imposte, tasse, assicurazioni ; 
L. 900 per oneri testamentali © li- 
velli passivi; LL 9 mila per manu- 
tenzione ordinaria, ed altrettante per 
Spese generali d'amr inistrazione; 
L 2 mila per spese relative alle af- 
fittanze ed alie mezzadrie; L. 15 
mila per quelle necessarie ai ter- 
reni in economia; L. 140 mila per 
sistemazione agricola; L. 2.100 per 
presunto avanzo di réndita ; ed in- 
fine L. 24 mila per contributo al col= 
legio omonimo. _ È 

“a 

L'eredità Marangoni, avente, giu» 
sta il testamento 13 giugno 1872, 
duplice scopo, l’uno di fondazione 
artistica e grazie dotali, l’altro di 
fondazione di borse di studio, ba il 


Splendido Servizio d’ firgento 


per il servizio dei mutui passivi 
figurano in bilancio previste lire 
(delie quali 
L, 1421224 per il conto corrente 
con la Cassa di Risparmio per il pa- 





Comuue di Udine 


redilito complessivo di L. 23,098.75 
diviso in L. 10.073.75 per il primo 
scopo, L. 13,025 per il secondo. 

Le rondite verranno erogate, giu- 
sta i fini delle due fondazioni, de- 
tratte L. 1612.72 per spese di Am- 
ministrazione, tasse ecc. ed un a- 
vauzo, da parte dello borse di stu- 
din, di L. 1460.54. 

Il patrimonio è costituito da cer- 
tificati di rendita pubblica. 






































tano i pesi. 
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L'eredità Tullio nob. Giuseppe 
è costituita quasi interamente da 
fendi rustici. I proventi di essa a- 
scendono a L 65.500 «elle quali 
L. 61 mila per rendita delle affit- 
tanze e delle mezzadrie; L. 4 mila 
per rendita dei fondi in economia 
e delle industrie agricole, e L. 500 
per interessi attivi. 

Le spese per il corrente anno ven- 
uero così previste: L. 13 mila per 
imposte, tasse, ed assicurazioni: 
L. 7 mila per manutenzione ordi- 
naria; L. 9740 per stipendi, salari 
e pensioni e spese generali di am- 
ministrazione ; L. 8 mila per spese 
di conduzione, colturali e delle in- 
dustrie agricole ; L. 2 mila per spese 
relative delle fittanze e mezzadrie; 
L. 10 mila per le sistemazioni a- 
gricole; L. 1260 per presunto a- 
vanzo ed infine L. 44.500 rendita 
fissa che viene erogata in benefi- 
cenza. 


condi. 


suolo e di 


pensa il 

aa coltori tutti 

Altri legati minnri vengono am- 

ministrati dal Comuae, aventi scopi 

determinati; ma di essi non è il 
caso di parlare. 

Le municipalizzazioni, 


Al servizio municipale della illumi> 
nazione elettrica si limita a quella 
pubblica ed agli stabilimenti munici- 
pali. Il relativo preventivo, per quanto 
all'entrata, trova perciò la corrispon- 
denza sua in vari stanziamenti del 
bilancio. li costo della ifluminazione 
pubblica è calcolato a L. 32289.55, 
alle quali, aggiunto quello per gli uf- 
fici pubblicî e la vendita di enurgia 
ai privati, si raggiunge la cifra di 
2080 rappresentanti le reudite a 
profitto dell’officina. Le spese e per- 
dite si dividono : L. 15160 per il per- 
sonale; L. 3300 per spese generali; 
L. 5500 per consurno di materiali; 
L. 19770 per vneri patrimoniali ; lire 
8850 per nuovi impianti, lavori, tasse 
ed impreviste: cioè il pareggio fra 
le entrate e le spese calcolate. 








La produzione del pane del forno 
municipale presume una lavorazione 
giornaliera di quintali 15 di farina, 
con uira entrata di L. 258962,25 per 
vendita del pane, di L. 14 mila per 
ia vendita delia crusca e del cru- 
schello, e di L. 1700 di proventi di- 
versì; in totale L. 274.662.295. 

Per ie spese di esercizio si presue 
mono L. 24 mila per combustibile, 
luce ece.; L. 35.817,25 per il perso- 
nale; per anuualità dovuta al Cu- 
mune L. 8320; per acquisto di fa- 
rina e di frumento L. 208,525; per 
fondo di riserva L. 3 mila. 

+ 

I proventi delle pubbliche affissioni 
di L. 8500 (I. 5400 per affissioni 
giornaliere, 1. 1700 per le permanenti, 
L 500 per pubblicità permanenti me- 
fliante disegni e pitture, I. 900 per 
pubblicità diverse) per |. 4500 vanno 
in spesa d'esercizio e per l. 4 mila 
a beneficio del bilancio comunale. 

Questa e le pompe funebri, son le 
sole municipalizzazioni che in realtà 
diano un profitto valutabile con si- 
curezza. 


Da ultimo per il servizio delle 
pompe funebri si presume una en- 
trata effettiva di |. 29,575, a cui si 
contrappone una spesa dil, 6084 del 
personale ; 1. 9.350 per funerali; lire 
3700 per il materiale; 1, 4461 di 
spese diverse, ed infine Ì, 9000 a fa- 
vore del Comune per tassa di tra- 
sporto delle salme. 

Non abbiamo inteso, di fare un 
esame critico e analitico del bilan- 
cio, ma solo di esporre i dati rias- 
suntivi e quelle notizie, che mag- 
giormente potevano interessare i 


lettori, negative. 





Crona 
Ferrovia della Carnia 


La vaporiera non corre ancora,| 
per il pubblico, sulla linea Stazione 
per la Carnia-Villa Santina: forse, 
comincierà le sue corse in maggio, 
forse in giugno, fors’anco solo in 
agosto o in settembre...; ma 
Ferrovia Carnica ha una storia lunga. 
"Tanto lunga che, per narrarla, il Co- 
mitato (comm. Ignazio Renier pre- 
sidente, Benedetto Dorigo, Giovanni 
Venier e cav. Giusto Venier) occupa 
» ben ventisette pagine; e ancora deve 
confessare di aver ommesso « infiniti 
« dettagli, che. allo stato delle cose, 
«sarebbe inutile o inopportuno di 
« pubblicare »! Oh vicino impero, do= 
ve in meno di dieci auni furono co- 
struiti chilometri 
ferrovie difficili, furse passive eco- 
uomicamente ma certo militarmente 
importanti! se potessimo anche noi 
imperare a far più presto, con meno 
chiacchere e meno « pratiche », ma 
con risultati più pratici!.. 
Risale al 1884 la formazione di un 
comitato carnico per propugnare il 
troncu Stazione per la Carnia-Tol- 
inezzo. Ma non vogliamo indietreggiar 
tanto, sebbene già allora si radunas- 
sero a Villa Santina i rappresentanti 
dei comuni dell'Alta Carnia per col- 
tivare il proposito di prolungar la 
linea sino al punto dove oggi arriva; 
e sì ottenesse l'impegno, da parte 
delia Provincia di concorrere con 
12000 lire annue per 85 anni. Non 
vogliamo risalire a quegli anni, per- 
chè ne passarono pui dieciasette pri- 
ma che la cosa fosse rimessa « sul 
tappeto » con quaiche serietà, Fu 
infatti nel settembre del 1899 che a 
Villa Santina seguì un muovo con- 
vegno di sindaci della Carnia, su in- 
vito di un Comitato provvisorio; e 
in quella riunione fu nominato il Co- 
mitato tutt'ora in carica, meno il cav. 
Luigi Micoli Toscano dimessosi nel 
1907 per differenza di vedute, e il 
signor Pietro Morocutti, decesso nel- 
l'agosto del 1906, 
Dopo di quella seduta, quante al 
tre se ne tennero e quanto lavoro e 
quanti viaggi!. Corrispondenza con 
vari ingegneri e con la Società Ve- 
neta, finchè giunse nel marzo del 
1900 ad una convenzione con questa 
per gli studi preliminari di massima, 
per la compilazione successiva del 
progetto entro lo stesso anno verso 
il pagamento di 400 lire.per chilo- 
metro — salvo restituzione qualora 
la società ottenesse (come ottenne) si smuove dal suo convincimento e 
po ilo suffraga con pareri di tecnici e 


il detto « Fatta la 
ganno), ce non di 
ronee inserpretazioni, ad elas 
dannose al nostro scopo; la rigorosa 
ed attiva sorveglianza contro i 
latori della lege e dei regolamenti 
sulla caccia, ssrà a nostro discapito 
se la prima non collima con i 8e- 





e 


classe lavoratrice. 
li Circolo Cacciatori 
aiuti frattanto a conseguire il nostro 
intento, (si iratta di un esperimento 
di un sol quinquennio, cui ci sembra 
aver diritto) che così a cinque anni 
compiuti riuscirà al Governo più fa» 
cile e comodo di concepire bene la; 
legge unica che ci promise, 
— 3-10, 


Renzo Cosattini 






Udine Mertoled"9 Marzo 1910. 
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Abbiamo creduto riparare ad una 
lacuna, poichè non solo i rappresen- 
tanti, ma anche i rappresentati hanno 
diritto di conoscere l'andamento del- 
l'Amministrazione di cui ‘essi soppor- 





Si iusiste nei ciaque angi.. 


L'appoggio dato alla nostra ini- 
ziativa, dal benemerito Circolo Cac- 
ciat. ri, per ln protezione degli uc- 
celli mi fa rammentare il primo mio 
articolo pubblicato sulla Patria del 
Friuli il 26 Giugno 1909. Faccio 
per ciò osservare; che senza una 
n legge, semplice, ma precisa (8 noto 
legge trovato È în- 
adito ad er- 





Certamente in Italia sarà, torse, 
un po’ difficile, aver un testo unico 
di Legge, causato da differenze di 
consuetudini inveterate 
tramandateci dai nostri avi. : 

Per ottenere una legge conforme 
al nostro desiderato, sì deve sceglie» 
re un uomo, del tipo di quello ener- 
gie», che, per salvare certe nostre 
provincie dai terribili fasti dell’àr- 
ma bianca assuggettò |’ Italia tutta, 
alla draconiana legge, così detta sul 
coltello. E così va bene. 

Per ottener qualche cosa bisogna 
escludere le mezze misure, le quali 
son sempre nocevoli. 

L’Erario dello 
piccolo cespite che introita : 
paese, e badi al maggior 
utile che s'espanderebbe su gli agri- 
specialmente sulla 





n pesarese 


e chitometri 


di costruire la ferrovia. Conter 
raneamente, fu affidato all'ing. 
goni di Milano di studiare se fosseicompare il nome di un nuovo cole 
preferibile usar della forza elettrica: ‘laboratore : l'ing. cav. Gio. Batta Riza 
studio. che condusse a conclusioni 


., Germania, ecc.) conyien 
i postali del tuogo pagando L, 28 


stato sorvoli ; al 
questo 


Friulano ci 











già la 









Inserzioni: *einnai re) 


spiegò un’opera veramente efficace, 
preziosa, compiendo frequenti viaggi 
a Roma per trattare personalmente 
la cosa, dappoichò le note e le let- 
tere si susseguivano alle lettere ed 
alle note senza che si venisse ad una 
conclusione. L'ultimo di tali viaggi, 
il povero ingegnere lo compì sul 
finire del novembre 1904, sebbene in 
lui si fosse già iniziata quella  ma- 
lattia, che pochi mesi dopo lo trasse 
disgraziatamente al sepolcro, 

li. numero delle persone e degli 
enti che il comitato interessò alla 
sua causa, non è piccolo : l'on. Valle, 
naturalmente, vi è compreso ; e poi 
il comm. Stringher, il Senatore di 
Prampero, il baroné Morpurgo, i 
prefetti che si succedettero | nella 
nostra Provincia, il direttore della 
Società Veneta comm. Monterumici 
il conte cav: Cicogna ‘capo del. 
nio Civile della Provincia, i memi 


la firma det gerente:L. th 





Da Gorizia 
(Nostra corrispondenza) 
PIETRA DI PARAGONE, — Gorizia ha 
acquistato una triste celebrità ; serve 
di confronto; quando si parla della 
tenerezza del Govarno per gli slavi, 
di arrendevolezza per i tedeschi, e 
si viene agli italiani, specie nel campo 
scolastico, si dice: « basti per tutto 
la scuola magistrale slovena a Go- 
rizia!» 

ll nec pius ultra della... correttezza 
verso di noi italiani è rappresentato 
da quel mucchio di futuri maestri 
slavi e slavomani qui accumulati... 
provvisoriamente ! 

ATTERRIAMO BARRIERE! — Quali? 
Quelle che non separano, ma inter- 
cettavano un po’ il passo fra città e 
circondario, per nove decimi sloveno 


o slovenizzato, 
Nella notte dal 28 febbraio al 4 
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717 paj i Cent, 39-— Ill pag: depo. 
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7. Stasera 

























peo dopo le } 

nadel Davide quarantenne assiéne 
con un suo figlio ed ‘un cugino’ se 
ne veniva dalla fabbrica Concimi'‘di 
Vallenoncellò Son un: carro trainato 


















Ì Grazia, v 

Casa del cav. Concini, la ‘strada, ve: 

nendo a Pordenone, t 

scesa e le hestie:obbli 
le 















della Giunta amministrativa, |’ As- 
sociazione Agraria Friulana, la Ca- 
mera di Commercio, la Depucazione 
Nazionale, la Giunta Provinciale Am- 
ministrativa, l'ing. cev. G. B. Can- 
tarutti, oltre ai citati ing. G. B. Riz- 
zani e ing. Valussi; edi consiglieri 
e gli ingegneri della Veneta e l' ut- 
ficio Tecnico provinciale fra cui l'ing. 
capo cav, Asti, e il segretario della 
Deputazione provinciale co. cav. di 
Caporiacco. 
Fu soltanto nel 2 marzo 1906, 
dopo numerose altre traversie e dif- 
ficoltà superate, che fra Società Ve- 
neta e Comitato potè firmarsi il con» 
tratto. Nel domani il' comm. Renier, 
presidente del Comitato, da questo 
autorizzato, presentò al Goverio la 
Società Venetà, pregandolo di stipu- 
lare direttamente colla stessa l'atto 
di concessione: atto che nel giorno 
5 stesso mese fu firmato dai mini 
stri Carmine e Luzzatti e dal vice- 
presidente della Sccietà Veneta, pre- 
senti il presidente ‘del comitato @ 
l'on Valle. Il Decreto Reale che ap- 
rova la concessione, porta la data 
el 3 marzo 1906. Ma non è finita 
ancora: registrazione del decreto 
do maggio), contratti del Comitato e 
lei Comuni con la Società per i 
sussidi (17 e 18 luglio stesso anno)... 
e via, ancora, carte, ricorsi, note, 
Già: anche ricorsi. I comuni della 
valle del Degano chiedevano che la 
stazione di Viliasantina fosse spo- 
stata : ma il ricorso fu respinto ; ciò 
che provocò le dimissioni da membro' 
del Comitato del cav. Micoli Tuscind; 
Si arriva così al 1908 senza quasi 
che ì lavori esecutivi sieno comin- 
ciati. La ferrovia duveva essere com- 
piuta pel 2 agosto 1909 — ma poi 
la Società ottenne ‘dal Governo la 
roroga di dieci mesi, e cioè fino al 
5 giugno 1910. Sarà, per quel giorno 
aperta al pubblico ?... Chi io sa! In- 
tanto è venuto l’upuscolo del Comi» 
tato a narrarci, in modo anche inte- 
ressante, quanto sia travagliante la 
nascita in Italia di una ferrovial... 
Pensiamo quel che sarà per la Pe 
demontana, che ha contro di sè in- 
fiuenze note e mal notel... 


marzo 4910 sono state atterrate. Li- 
bero passo. Più facilmente libero pa: 
saggio ai pesantissimi carichi che di- 
struggono le nostre strade, già tanto 
maltrattate. Più libero il passo alle 
fruste degli educatissimi carrettie: 
E i vantaggi per ia città? Venticin 
que mila corone di meno nelle casse 
cìviche, importo che andava a sop- 
perire in parte alle spese di manu- 
tenzione stradale. In cambio? Per 
cinque anni garantite dalla cassa pro- 
vinciale settemila corone all'anno e 
cinquemila dal Governo. 

Meno male che il Consiglio comu- 
nale ha messo una clausola di pre- 
videnza; che se, cioè, dopo i cinque 
auni questi contributi andassero fa 
cessare, resti al Comune ii diritto di 
rialzar le barriere... Uhi vivrà, vedrà. 

« DI CHE SI PUÒ PARLAR IN PUBBLICO 
A TRIESTE? » — domandò Gabriele 
D'Aununzio a persona di Trieste che 
recentemente lo intervistava. E lo 
disse «amaramente ». Puichè oltre 
all'acqua dell’ Adriatico, vi è parec- 
chio altro d’ amaro da trangugiare 
nei nostri paesi. 

Dicono che fra poco si parlerà della 
Facoltà giuridica italiana al Parla- 
mento di Vienna. Ma aprirla, 0 piut- 
tosto riaprirla, dove? L'Unione La- 
tina, gruppo modesto di venti mem- 
bri alla Camera, riescirà ad avere da 
S. E. Bienerth almeno la piccola con- 
cosiene di quella Facoltà per Trie- 
‘ste 














































































i dI IALIA ITACA 
rovineiaia 

Scelto il tracciato, il progetto fu 
dalla Società Veneta presentato al 
Comitato nel 15 febbraio 1901; e ii 
Comitato l’esaminò e lo fece esa- 
minare da persone competenti, fra 
cui il benemerito ing. Valussi, che 
fin dalle prime aveva messo |’ opera 
sua disinteressata in pro della desi. 
derata ferrovia. 

Il lavoro più inteasu del Comitato 
cominciò, si può dire, ailura. Bisu- 
gnava attiagere, direttamente e in» 
direttamente, dati statistici sul mo- 
vimento deile merci e dei passeg- 
gieri dalla Stazione per la Uaruia ai 
paesi della Carnia stessa, chiedendoli 
alla Sucietà Adriatica altora esercente 
le ferrovie, alie varie ditte cundut- 
trici di merci nei varì paesi, ai com- 
mercianti; e controllare i dati, vagliare 
li; e concretare ie spese di esercizio : 
cose tutte che si sta poco a dirle, ma 
che a raccuglierie e covrdinarle richie- 
duno tempu e fatiche pazienti e in- 
telligenti: statisticho e deduzioni e 
induzioni valevoli a dimustrare l u- 
tilità della ferrovia essere tale da 
meritar che lo Stato la sussidiasse 
annualmenie con lire 5000 al ehilo- 
metro per 70 anni. 

La domanda di concessione fu 
presentata in Prefettura nel 21 
marzo 1902; e nel domani partiva 
per Roma, Cominciò allora un’ altra 
serie di lavori: carte che viaggiano 
da un ufficio all’altro: dal mini- 
stero all'Ispettorato ferroviario in 
Verona; questo, chè domanda al Co- 
mitato il piano finanziario, poi viene 
sul posto al finire del maggio 1902... 
ma trova e dice che bisognerà limi. 
tarsi a pensare ad una ferrovia a 
scartamento ridotto, se voleva farsi 
la ferrovia, e nell'agosto restituisce 
lincarto al Ministero... senza che il 
Comitato possa, per qualche tempo, 
conoscere il contenuto, ch’ era appune 
to nel senso di una ferrovia a scar- 
tamento ridotto. . 

Così, passa il 1902 e si arriva al 
marzo del 1903, in cui. fu mandato 
il cav. Giusto Venier a Roma a sol- 
lecitare il proseguimento dell’ istrut- 
toria. Il Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici, nell’ adunanza 17 mar- 
zo di quell'anno dichiara bensì che 
il progetto presentato, con talune 















La fron Matt 5. Wi - Pg, 


Il nostro corrispondente da Roma, 
Espigi, ci invia in data 7: 

Il Governo, desideroso di curare 
la sollecita esecuzione della ferro. 
via Motta - San Vito - Purtogruaro, 
ha già provveduto alla approvazione 
del progetto esecutivo ed alle comu» 
nicazioni alla Società Veneta con- 
cessionaria e alle autorità locali, 
affidando la direzione dei lavori al- 
l’ Ispettore Superiore delle Ferrovie 
di stato, commendatore Depretto. 


di 


Contro l'emigrazione clandestina 


delle donne 6 det fanciulli. 
L'Ufficio Provinciale del lavoro 
comunica * 
Le ispezioni eseguite nella sola 
decorsa settimana per conto di 
quest’ Ufficio dall’ Ispettore provi 
ciale del lavoro, oltre all' aver im. 
pedito il proseguimento del viaggio 
per l’estero a una cinquantina di fan= 
ciulli d’ ambo i sessi di età inferiore 
ai 45 anni, hanno portato alla consta: 
tazione che, nella maggior parte dei 
casi, l’ emigrazione. clandestina viene 
favorita dalle Autorità comunali, le 
quali rilasciano ai ragazzi documenti 
non validi. per emigrare, come peri: 
esempio semplici certificati di buona 
condotta, mentre ai ragazzi per poter 
emigrare sono necessari il passaporto 
e il libretto di ammissione al lavoro 
contenente tutti i requisiti. voluti 
dalla legge sul lavoro delle donne è! 












ù irigeva vere 
noncello; con un carro, il 
della Ditta.fili.. Melani 
cortosi del pericolo che rail 
i tre. malcauti carradori, ché 
bero andati a finire 






















posteriori la, quale 
trascinò sbattendo! Di 
Erano tanto bevuti, che. ‘il..Donadel 
non fu- nemmeno capa: ridare 
aiuto e il cugino si: accorse..della 
disgrazia circa-un; 40) 
quande ‘cioè il Don 

lalla ruota quasi; ayev. 
sensi, Coll' aiuto di genta. a 
Donadel, più dormente che 
fu caricato di peso su 
e accompagnato. all’ ospitali 

Qui fatto discendere, 
n piedi e pel cortile 
andava in cerca delle s tie: 
Visitato dai medici, gli furono 
scontrate forti lesioni ‘alla’ gamba.:si= 
nistra con una ferita che, mò: 
tre punti di sutura, fatti 
Donadel fu posto a letto dova 
subito un bel sonno! 
Salvo complicazioni il 
avrà per un' 10, ‘42 giorni 
può dirlo di averla scappata 


di fari vi comunico che il DI 


































— Consiglio Comunali 
Per martedì 15 Marzo cor 
vocato il nostro consiglio’ cord 
per trattare e discutere, au. tredif 
argomenti n seduta pubblica ed ‘uno 
in seduta segreta. s : 
Notiamo: Ratifica a deliber: 
Giunta relative a prelevamento dal 
fondo di riserva 1909, te 
Modifica al regolamento di'edilizià 
Voto per la trasformazione "dei 
commissariati distrettuali in Sotto» 
prefetture. i 
Concorso per la feste commemo=: 
rative del 1911 in Roma, di 
Ratifica di delibera 
della Giunta relativa alla così 
ed affittanza di locali ad. us: 
ratoriv per l' armaiulo del regi 
di cavalleria, CRI, 
Appalto del servizio di bagnatura 
stradale e spurgo pozzi neri." ... 
Aumento di paga a salariati co- 
munali, 
(1) Pubblichiamo in ritardo. quea 
apondenza, perchè essa. fu-impostai 
l’ambulaute, e per uno del’ soliti di 
rimbalzò a Vonezia e‘poi a; Udine; 
mandiamo ancora una: vol ‘sorrispon: 
denti di usare il meno possibile dell’ambi 
lante, appuoto per. evitare tali daconve, 


pienti. 



































































Tolmezzo: : . 
-- Nuovo geri È 








8. A reggere quest’uffico: postale;; 
sostituzione del sig... Chiarut; 

tito ieri 
Motta di Livenza, è giu 
sig. Carlo Soave ex gerenie 
di quello di. ta, 










per. assumer: 













Sia tra noi il benvenuto. 


S. Da 





— Progressi della”chiturgia."-. 
Per dimostrare l'a 
tanza che’ B 











vaginali ; una interéetomi 
dominale'; 





‘(estirpazioni 
Isteropessiz addbifiitià 
rsione fissa ‘dell'uterd) 
one: di Alestanider ;* 










‘sione mobile dell'utero) uî 
zione del ‘Pozzi ; (pèr-risi 
collo uterino) una nefr: 
Tene.mobile):settè 0) 





avvertenze e rettifiche, si poteva ac- 
cettare; ma che aveva - dubbi sulla 
convenienza di adottare il parere 
dell’ Ispettore, e sottoponeva le os. 
servazioni del medesimo al Comitato. 
Questo, con friulana ostinazione, non 


dei fanciulli. i di 
Deli’ inconveniente fu ‘resa. adotta; 
‘Autorità Prefettizia; Ja.:qualé Biè 
incaricata. di richiamare 


vanza, della legge. 


possono avere interesse, chi 
solutamente vietato. di: emigrare: 
fanciuili di età inferiore. ai. 45-‘anni 
e alle donne ‘di .età: inferio) 

zati, che da allora, e fino alla sua|anni 21 che non ‘sono. provvisi 


coi risultati di nuove indagini. E qui 


ni 
nazione di mastoli 
‘mia per, peri 
Sindaci] amputazioni 

ed ì Segretari alla rigorosa osser-|di 


col. metodi 













Si avverte per tanto coloro. chi ne |statecto! 











immatura e ancor lacrimata morte prescritti documenti. 


pe” qualsiasi numero di persone in cecasione di. 
Seirdes ece. a _prezzi:modicissimi. Aivolgorsi all 
LKIANI © FIGLIO, Piazza Duomo t 
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Patria del Friull 9 Marzo 


Corriere Giudiziario 
Fribunate di Udine 
La rissa di Paderno. 


Gli imputati sono setto: Riusepps è an-|— Un dipinto di G. Bat n Tio 
gelo Turondo di Loonento d'anni 32 è 25;|_ Polo. 
Angelo, Domenico e Leonardo Lugano fu|E' noto a moltissimi che Udine ha 
Angelo rispettivamento d'anni 44 25 e 38;|nel suo patrimonio pittorico artistico 
tutti di Paderno Giustino Ferro di Giuseppe { anche parecchi — ‘anzi molti — la- 
d'anni 25 da Remanzacco e Giuseppe Bar-|vori di quel grande pittore che fu 
betti di Mattia d'anni 3L. .|Gio Batta Tiepolo; sia nella Pinaco- 

1 primi cinque sono chiamati a rispondere |teca Comunale, nel Palazzo Caiselli, 
di lesioni lu danno di Giustino Ferro; te-|nel Palazzo del Patriarcato, in Duomo 
sioni cagionategli il 28 settembre notte e|ed alla Purità ecc. 
che furono causa di malattin durata 20] Non era però assai noto come uno 
giorm @ d'indebolimento permanento del-|fra i pregiati dipinti del fantasioso 
l'organo delia masticazione. Ferro a Bar-|Aartista veneziano si trovasse in cat- 
betti sono imputati di violazione di domi-[tive condizioni, e cioè la pala d’al- 
cilio per essersi introdotti nel cortile ilei [tare su tela ‘lella Chissa della Pu- 
fratelli Lugano, o di percosso lievi in danno {rità, che il Gio Batta Tiepolo qui a 
di Lugano Aogolo; il solo Rarbettrdi aver | Udine dipinse quando, su invito del 
afferrato pel collo Domenico Lugano. Patriarca, venne per la terza volta 
La quistione sorse por motivi da onila ;|ed unitamente ad altri lavori compì 
per un equivoco. Tarondo Giuseppe era | nel 1759. a 
stato licenziato dal cotonificio Udinese ; il| Di questo lavoro insigne fa cenno 
Ferro, amico del Tarondo, aveva detto|il Molmenti nella recente sua pub. 
ole finchè ci sarebbe lui allo stabilimento, | blicazione — Gio Balta Tiepolo — la 
avrebba interposto ia sua aziono per farlo [SUA vita e le sue opere— dove a pa- 
risutrare. Tali parole furono inveca dai|gine 86 e 89 così lo indie»: Cnce- 
Lugano Angelo riportata inversamente | zione della Vergine — in campo d’o- 
« finclò o' ere lui, ‘| Parondo non sarebbo pala d’'aitare. Li conte Fabio 
Diù ritornato al Cotoniticio ». Di qui si ri-|di Maniago, nella storia delle arti 
chiesero spie ‘azioni che furono date dira-| riutane — (Udine tli Mattiuzzi 
dando I° equivoco. Ma in quella sera aveado | 1823 pag. 254 ne fa un breve cenno ; 
un pò tutti bevuto è ii Ferro con l'insi-{Nella Guida di Udine (San Vito Pa; 
«tenza, propria di chi si è lasciato prendere Scatti 1839) a pag. 35 così ne parla : 
dal vino pressndo di doziande seccanti il{€ Gio Batta Tiepolo, nell’ altare pit- 
Lugano, s'accass nna rissa da cui ìl Ferrofturò ad vlio in campo d'oro, l’altra 
stesso uscì malconcio. Colpito con un sasso | Madonna, fingente come una statua, 
alla testa e gettato a terra prima in i-|m@ colorita. » 
strada, non coatento segui i Legano anche] £' questa Ja più breve e la più 
nel cortile di‘caza loro ad ebba... il resto:jvera descrizione di quel dipinto Tie. 
una sassata alla bocca con rottura e Ins-|polesco, il quale trovavasi in assai 
sazione di quattro denti. cattive condizioni; sicchè, venuto a 

Il Pubblico ministero esaminando te ri-| Udine il Senatore Molmenti Presi- 
sultanze dela causa domanda il non luogo | dente dell’ accademia di Belle arti, il 
a procedere pei fratelli Tarondu per non {friulano Del Puppo non maticò (come 
avere commesso il roato, l'assoluzione de) [non mancò mai l'ugregio Professore 
Levnardo Lugano per non provata reita e|di curare le cose d'arte nostre da ol- 
la condanna di Domenico Lugano a mesi 6|tre un trentennio) di far rilevare la 
del fratello Angelo a masi 4 di reclusione | necessità di rimediare ai danni che 
|e del Barletti a L. 50 di multa, al dipinto si manifestavano, specie 

il Tribunalo dopo le aringhe degli av-{la screpolatura del colore e l’arric- 
vocsti Cosattini, pei fratell: Tarondo è Lu-|ciatura che minacciava la perdita 
gano, e Antonio Bellaviti, per Ferro e B:r-|non lontana, se non si fosse provve- 
betti (antrambe i9 parti si sono costituito fduto. 
reciprocamento Parte Civile) dichiara : co-| Fu affidato l’incarico di eseguire 
pevoli il Lugano angelo e il Lugano Dome-|i lavori necessari per la conserva- 
nico del reato loro ascritto e condanna|zione al Prof. Antonio Milanopulo, il 
l’Aogelo a 8 mesi di detenzione e il Do-|quale seppe con paziente e diligente 
ico a 2 di reclusione oltre i daani dafcUura di pulitura rimettere |’ opera 
liquidarsi in separata seds e le speso in|del Tiepolo in buona condizione fa» 
solido nonche L. 57.32 per costituzione e|cendo riapparire parte della figura 
rappresentanza della Parte Civile ; dichiara [di Maria e degli angeli sottostanti, 
non luogo nei riguardi dei fratelli Tarondo [anneriti dal calore‘e dal fumo dei 
perchè non presero parte al fatto; manda Ceri. 
assolti Leonardo Lugano per non provata Il quadro, che ha le dimensioni di 
reità, Ferro @ Rarbetti ‘par inesistenza dt|m. 2.50 per m, 1,25, è stato così ri- 
reato. parato senza adoperare nessuno di 

Furto di pali. quegli espedienti che i fatti hanno 

Giovanoi Moretti d'andi 31 da Campo-|dimostrato non sempre sicuri. 

molle (Teor) per, 45 pertiche di saliee ru- 


Fu al Milanopulo suggerito di far 
bato da ua fondo det Co; applicare sul davanti del dipinto, ma 
reano è condannato a 25 giorni di reclu- 


da questo staccata, una lastra di vetro 
sione; dif. Cosattini. in modo che la tela sia sempre a- 
Pres. Canoserra P. M. Schiapelli. 


rieggiata, nè possano danneggiarla 
Pretura del I. Maudamento, |il 62100, la polvere, il fumo dei ceri 
A porte. chiuse. 


ecc. come per il passato, 

Per resto innomiaabile Valentino Linda sen one recadato: Sa 
d'anni 59 da Reana del Roiale arrestato | Madonna del Pordenone sotto la Log: 
il 27 Febbraio si busa 12 giorni di arresto ia, non si sarebbero riscontrati 
e L. 25 di multa. Farini rilevanti alla pregievolissima e 

— Per porto di cortello. fedele artistica riproduzione. Il pit- 

Costantino Savio fu Mario d'nnni 31 fors{tore Antonio Molunopulo, per la cone 
naciaîo da Fagagna è condannato a 2 giorn’ [sueta sua cura di eseguire i lavori 
di arresto. merita lode da parte dei friulani 

Dif. avv. Mossa. 

Pretore Prosdocimo P. Ml. Maroè. 


che ànno conservato ciò che i padri 
nostri lasciarono nel campo delle 

Tribunale di Tolmezzo 
(8) Oggi si svolse il processo panale a ca- 


Arti Belle. 
, 

rico dei fratelli Pietro, Vincenzo © Aoto | * 0° Morpurgo nl Governo 
nio Pavoni, fu Pietro di Forni di Sopra, 
imputati di furto qualificato per essorai ime 
possessati la notte dal 12 al 13 feb raio scor- 
so di una quentità di legna dei valore di 
lire 16 di proprietà di Lucia Porissutti.Gl'im- 
putati detenuti dal 16 febbraio u. s. sono 
difesi dall'avv. Candussio. Pietro e Anto- 
nio hauo l'aggiunta della recidiva spec 
fica. Dopo l'interrogatorio di essi © l’audi- 
zione dei testi il P. M. propone un uono 






Nè posso inolire dimenticare che un 
bambino, affetto da grave erup. 
venne salvato mediante l'intubazione 
della laringe. 5 i 
Per tutte queste operazioni meri- 
ta lode il nostro instancabile chirurgo 
dott. Colpi, nelle cure assistito atti- 
vamente dall’ egregio Dott. Stefano 
Gatti; nonchè l'amministrazione 
dell'ospedale che nulla risparmia 
er agevolare l'opera. del chirurgo. 
Î nostro Istituto, così, anche per il 
nuovo assestamento che gli verrà 
dato, si, meritera indubbiamente ‘una 
sempre maggiore considerazione. 


Veritas. 
Gividale 
— Per una deliberazione antide- 
mocratica N 

La deliberazione consigliare-sull’am- 
pliamento del Cimitero di Rualis per 
il seppellimento dei morti all’ospitale 
è un atto antidemocratico che, noi, 
colla nostra consueta franchezza, 
diciamo subito di non poter appro- 
vare, almeno fino a che, altri mo- 
tivi all'infuori di quelli già noti, 
non vengano a giustificarlo. . 
Fino ad oggi poteva: confortare il 
pensiero che,. anche: quì, la morte 
almeno, uguagliasse’ gli uomini : ora 


Le dimissioni del presiieate della $, 9.'- Assemblea dell'operaia. 


feri fu tenuta Passeroblea  dellî no- 

Nou farene:n0coiate stra secietà Operaia, con esiguo nu- 
(Fonogramma: aggi, ore 10.15). — mero d’intervenuti. Fu approvato il 
Ieri sera si radunò il consiglio di|censuntivo 1909 è il preventivo 4910; 
questa Società Opera, per decidere [2 li uiguori tovanalai Aldo Maze 
catena perni ro Vincenzo, Chiaruitini Luigi e Ta- 


o n ‘ 6 Liverna Domenico di Giacomo. i 
circa gli apprezzamenti fatti da ta-! Nella relazione che accompagna il 
luno intorno il suo vato come con- 


consuntivo, è giustamente lamentata 
sigliere comunale per la sospensione | 0! da classe operaia sia rappre- 
del progettone. 


sentata solamente da una piccola 
Erano presenti 418 consiglieri che percentuale e deplorata l’ apatia della 
— meno uno — approvarono l'or- 


maggioranza di questi operai, il 
paci di qualunque piccolo sacrificio 
dine del giorno quì appresso, e nv- 
minarono una commissione per in- 


è incapaci di concorrere con il loro 
contributo a dare appoggio e aiuto. 
vitare il sig. De Michieli a desistere 
dal proposito. Ecco l'ordine .del 


a istituzioni che, come la società in 
parola, hanno di mira il mutuo soc- 
giorno: 
«Ritenuto che il voto dato dal 


corso e il miglioraraento morale e 
intellettuale della classe lavoratrice. 
presidente nella sua qualità di con- 
sigliere comunale, riguardo il pro- 


“Nel corso del 1909 il patrimonio 
gettone stesso, come ebbe a ricono- 


aumentò di L. 727.91 ed ascende ora 
a: lire 11030.80. Ii numero dei soci 
scere questo consiglio unanime nella 
seduta.del‘20 febbraio u. s.; prote- 


effettivi è di 178 uomini e 10 donne: 
sta* contro le maligne insinuazioni 


di essi ben tredici hanno compiuto i 
70 anni. Le somme spese in sussidi, 
nell’anno, salirono a lire 1445. 
VULIELI VEIL E LILLA ECEIL LL 
° A iformulate a carico del presidente ; 
iù: P la disgrazia dif". Re lente ; 
Rider n cr Sapitalo,. nonfgli conferma l’illimitata fiducia 
verrà seppelito nel Cimitero mag-|sempre in lui riposta, e fa voti ch'e» 
S giore, percliè nòn ‘dovrà transitaregli desista dalle dimissini e conservi 


In margine... 
per la città, almenochò i parenti|al sodalizio operaio 1’ efficace, attiva 


Fischi e applausi. 
Certamente non è per avvicinare la giu 
superstiti,“non' provvedano coi' loro {intelligente opera sua. 
mezzi fd uh decoroso trasporto fu- 
S. Maria la Longa, 





Cronaca Cittadina 
Per da protezione della Selvaggiua 


Come la nostra regione gi 
data man mano 8 dado Sie 
dat an Om popolandosi dj 
gui qualità di selvaggina, Jo hanos 
potuto constatare Ron solo coloro 
che della caccia si dilettano, MA DIO 
che tutte quelle persone che n 
propri interessi 0 per puro diverg 
mento frequentano la campagna, N 
i Che le colture intensive, le boni 
fiche, i disbuscamenti abbiano he 
parte a ciò concorso, non lo neghi 
mo, ma la caccia spietata psr y 
troppo lungo periodo dell’anno È 
l’opera deleteria dei bracconieri gio 
stato il maggior coefficiente di Maj 
struzione, non v'è dubbio. fa que. 
sto stato di cose è con viva Sud: 
disfazione che abbiamo appres) il 
dibattito avvenuto nell’ ultima Con 
siglio Provi ,0 la dotilbara prog, 
per l'esercizio della caccia in songo 
restrittivo. 4 

Gi è grato crastatare un gene. 
rale risvegliv nella sostra Provincia 
per dar protezione al ogni Sorta 
di selvaggina. e ci è più grato an 
cora il sapere desiderata dalla mag. 
gioranza Ja promulgazione d' Uta 
legge unica sulia caccia, 

IL Circolo Cacciatori friulani fin) 
dall'anno de:nrso veuno  richiesty 
dal Ministero di A. LI e O. in pr. 
pusito ; e questo Sodalizio, Accompa. 
gnando il smo parere, esprimeva voti 
perchè la legge fosse quanto prim; 
discussa, Ci consta che io stesso 
Circolo in questi giorni farà porve. 
nire all’ eccelsn Ministero una nuo. 
va istanza intenta ad uttenere sil. 
lecitamente la suspirata legge. 
Forse le disparate tendenze eli 
troppi interessi jasì saranno la causa 
di una lunga attesa. 

Se così dunque non si potrà otte. 
‘nere un’unica disposizione che re. 
gol la caccia, cerchianio almeno con 
un accordo fra le provincie di porre 
un conveniente riparo. Le nostre lodi 
al Consigliere Provinciali conte Mai. 
nardis che, nella seduta del 7 curr, 
proponeva cha il Coasiglio si facesse 
promotore di una riunione fra le 
tredici Provincie del Veneto per sta- 
bilire eguali termini per. l' esercizio 
della caccia. Sappiamo pure che a 
Padova, nel prossim> congresso di 
giugno fra Società Venete di caccia 
tori, il nostro Circolo interverrà per 
sostenere la convenienza di un si- 
mile accordo, e per promuovere un'ar 
zione diretta ad ottenere con solle- 
citudine la legge unica per la caccia. 
Se questa vorrà ancora a lungo 
rimanere un sogno, non è da con 
cludere che ogni altro provvedimento 
nulla valga. L'intesa fra le Provin 
cie, i voti dei singoli consigli Pro- 
vinciali, Comunali, delle Società di 
caccia, porterann>) il loro contributo 
e così arriveremo prima all'aspirata 
meta. Guita cavat lapide, 

— L'architetto on. D’ Aronco 


fu nominato professore all'Accademia 
di Venezia. Egli ha accettato la ne- 
mina onorifica. Fu certamente un 
prezioso acquisto per quella illustre 
Accademia, cun la quale ci congra- 
tuliamo, riusci che l’illustre uomo 
le apporterà onore. 


— Accademia di Udine, 
Venerdì, adunanza pubblica alle 8.11 
col seguente ordine del giorno: 
1.0 Comunicazioni della Presidenza 
HLo Il declinare della civiltà ru- 
mana nel territorio Foroiuliese, let. 
tura. del socio corr. don Pio Paschiui 
IlL.o-Nomina di svei ordinari 


— Marsala e Vermonih che i- 
natfia la strada, 

Dinanzi al negozio Minisini verso le 
41 una carretta carica di bottiglie 
di marsala e vermouth, per sottratsi 
al sopravvenire del tram, facendo 
una voltata troppo stretta, si rove- 
sciò. Circa L. 80 di butttiglie liquori 
andarono ad inaffiare la via. 
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stizia a un teatrino che la plebe vene 
siana applaude Naumow e fischia la 
nebre, L'unica ragione, quì, come Tarnotwsha. Son trascorsi da motto î tempi 
‘si vede, è di natura cotetioa, perchèi — La morte del medico. în cui la plebe anne maneggiare la sa- 
vi concorresse anche un motivo È tira come una sferza. 
- igienico, tutti i motivi del nostro {Fonogramma, oggi ore 9.30.) Oggi la gente va a vedere alla corte 
trastevere, dovrebbero aver sepol- DO nelle prime ore, moriva, |g> 4ssise, non per cogliere il lato assurdo 
tura in Rualis. sazio d'anni e di benedizioni, il dott. [207 come gli uomini son costretti ad am 
E in questo caso, si spiegherebbe Leonardo Zozaoli, settantunenne. —. |ministrare la giustizia, sibbene per scru- 
e’ si giustificherebbe il provvedi-] ca! primo d anno, egli era a ri-/arg il delitto discusso e viverne le emo- 
mento. poso; e.iu quell’ occasione, il comune | sioni, Così fischia, così applaude. E quando 
Ma, nel cimitero di  Rualis  do-|© 1a Popolazione tutta gli tributarono | guazche matricolato delinquente, per de- 
vranzo andare gli ultimi, — quei|Una commovente dimostrazione d' af-| stiazità di giurati 0 per sopraffina abilità 
miserabili che non hanno nemmeno |fetto. Non è un mese che anche voil4> anvocati, riesce ad uscir libero dalla 
un parente pietoso che reclami per pubblloasto i deliberazione del Cone |gazsia, 2a gente gli si affolla attorno e 
essi il seppelimento nel cimitero tao comunale, PRRCTIttA a arvacoa gli batte le mani. Gli è che ognuno, în 
maggiore. Loalat ed ORA la prof. De| fondo în fondo, si tusta delinquente. Per- 
No, no, questo pensiero non ci|t#gi e de IOAtA (oh E all’amatis-|cné quindi imprecare alla giustizia, s' essa 
par bello, non ci par giusto; sele- simo e venerato loro padre. fu benigna un po’ troppo ? O non potrebbe, 
zioni, in vita, ne facciano gli uo- Tarcento Forse, toccare a me e a te? 
mini quante ne credano, ma scon- n i 
finamenti postumi non sono sim-{— I! bisogno della concordia. 
Ci scrivono : 
In questo disgraziato paese è fa- 


Così si distingue tra delitti simpatici e 
antipatici. Egualmente per glì imputati. 
patici ! Di modo che un uomo il quale applica 
— Marciapiedi in disordine sommariamente la pena di morte alla 
Il marciapiedi di Borgo ‘S.--Pietro èftale, sembra, che'non possa seguire |mog%e, per un delitto per che il co- 
alquanto în disordine, tanto che, in|alcun:fatto senza sollevare un’ infinità | 0 commina pochi mesi di carcere : va 
alcuni punti, costituisce un pericolo|di controversie che portano a pro-|uiterio, è assolto ed è applaudito ; e un 
per i passanti. fondi dissidi, che con grave nocnmento | disgraziato ch' abbia firmato una cam- 
Presso il negozio ‘Rosso sulla piaz-|dei pubblici interessi. biale falsa a una strozzino, imbroglian- 
zeta Dante, si lanienta'la:rottura dil Non parliamo della ormai vecchia|40% di cento Lire, se ne va santamente 
una. pietra” prodotta dall autocarro fistoria della Banda Municipale isti» |". galera. Vero però che nel caso det ma- 
della ditta Magistris, che si vorrebbe |tuita con tanto amore dal sig. Mo-|r?0 che uccide ta moglie, i giudici e c07 
rimessa prima che  succedano di-|retti ed ora virtualmente caduta. loro che piaudono saranno în gran parte 
sgrazie. È Si parla in paese da molti giorni nei desta gi II 

ei . wi +|di' altre questioni più importanti. di ata) sN 
Per la nomina dell on Mori Su im du della rovedento ainmi- e fischia la Tarnowska. Contro quest ul: 

È @ Telegrafi ° |nistrazione, il cav. Malignani si a- 
La notizia della nuova ‘assunzione|veva assunto «di costruire un sele- 

al sotto segretariato di Stato del=|gante-ponte in cemento ‘sul Torre, 
l'on. Morpurgo; hi. destato, qui, un [con una sola arcata, e di elargire 


senso di viva soddisfazione fra ifuna somina per tale lavoro. 


tima, aizi;.urla ‘morte. © 755 

I6'penso che ciò sia determinato, anché, 
numerosi estimatori dell'on. Mor-f Venuta la nuova Amministrazione, 
. questa tolse di botto l’incarico al 


aal fondo di molta gente che dicesi vené- 
cav, Maligmani sotto pretesto che nel 
Li 
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purgo. 
— Fermo'di contrabbando. . 
Oggi, verso le ore 15, mentre il V. 
Brigediere sig. Rodolfo Ridolfi e il 
carabiniere. Longo Giovanni si tro- 
vavano ‘in perlustrazione presso Bo» 


siana, dal fond» di affittacamere, di pa- 

droni d' albergo, di guide di piazza. La 
dellissima russa ha' screditato il locale. 

paese della pietra (?) si doveva fare 

un ponte in pietra, e così. si appal- 

terà tra giorni un ponte a due archi 


O noi poteva far uccidere in Mestre, il 
in pietra, spendendo all’ineirea 30 


conte :Kamarosky ? 
Come i «touristes » inglesi e francesi 
non vanno a visitar la Sardegna che scor- 
tati da gente armata, perchè temono d' im- 
battersi in bande numerose di briganti, 
igoi, lungo stradale Prepotto-|mila lire di più: ciò significa, anche |2otrebbe darsi che qualche conte russo'ci 
digot sul solito tra TAIVIAL ca-|secundo molli, ri STRO indietro di | pensasse po’ sopra, prima di venire a 
ricati il dorso di ‘sicchi. Non appena|una trentina d'anni. - _}passaria stagione a Venezia. Mio dio, i 
quegli sconosciuti videro ln bene»{ Ma v'è dell'altro. Pure tra giorni ‘ponti e le calli non st prestano forse, co- 
merita si diedero a fuga precipitosafil Comune acquisterà un salto idrau=| e Po magnifico, a'‘un romanzesco 
su per la vicina montagna, Furono [lico col quale si ripromette di rica- | dele ! i . 
rincorsi per un buon tratto. Mentre|vare un forte utile, mettendosi in| Naumow ‘è più trascurabile. Lo si pue 
stavano per essere - raggiunti, uno|concorrenza nella fornitura dell’illu- quindi anche applaudire. Perfino il pro- 
dei tre accelerò fortemente la corsa,{minazione elettrica con la Soc. Friu-|cwratore generale e i giurati saranno cle- 
uno ripassò il confine, riparandoflana Elèttrica e spendendo nell’im- menti per tui, E la gente gli batte le man. 
così in Austria; ed uno abbandonò |pianto una summa cospicua : si parla| OWerta gente chegriderebbe «molla molla» 
il contrabbando, costituito da uafdi 175.000 lire. alle guardie che arrestassero in pieno 
sacco di zucchero del peso di circa Nou occorre dire che le opiuioni|9/0rn0 wn borsaioro. 
15 kg. che fu raccolto e traspor=f50no moito divise circa l'opportunità 
tato ‘a Cividale, di spendere una tale somma per una 
— Un grosso mucchio di olspeculazione così incerta, date poi le 
in fiamme. cattive condizioni finanziare ‘nelle 
Verso le ore 21 -di ieri l’altro, per|quali. versa il Comune. 
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Fu appresa ieri con viva e generale 
compiacenza la notizia, portata da 
iun.telegramma della Stefani,che l'on. 
Morpurgo era stato nominato sutto- 
segretario alle Poste e Telegrafi. 

Noi speriamo che l'illustre uomo 
vorrà, come certo saprebbe. miglio- 
rare i servizi postali nella nostra 
provincia, dove è piuttosto malissimo, 
che bene organizzato e certo in modo 
inferiore ai bisogni. 













































. fien 

















per 











L' autorità e la legge sono antipatiche, 
specie quando costa fatica rispettarle. 
‘Noi non saremo tanto severi verso gli 
spettatori della Corte d' Assise di Vene 
sia da chiamarli — come disse un mdi 
causa ignota si sviluppava il fuoc»| Nessun passo venne fatto per fa-|sr2t0 milanese al pubblico di quella Corte 
in un mucchio di fieno di proprietà|cilitare 1 allacciamento ti ario 
di certo Musoni Giovanni di anni 44,|che anzi non occorre dire, per la 
possidente di Togliano, guerra mossa contro la Società Elett. 
Il fuoco distrusse iti pochi istantif(che è l’unica società dalla quale si 
tutto il fieno producendo un'dannofpoteva sperare tale vantaggio) ogni 


di lire 50 circa, non assicurato, Lefpsobabilità per avere quì codesto mos 
indagini del solerte brigadiere sig. |derno mezzo di comunicazione sembra 
Ridolfi non portarono a scoprire le|svanita, = 
cause del fuoco. Si parla in fine che per bizze per- 
sonalî dovute a.qualcuno che fa par- 
te all'amministrazione una strada 
pubblica nella quale la precedente 
Amministrazione ha speso. una in- 


















Buia 
(car) Giovedì 10 corr. alle ore 8/2 
ant. avranno luogo in questo Comu- 





cusato. 








— ‘apprendisti del delitto, no. 
eh''essi non sono î soli responsabili ‘del 
toro contegno. Ma ricorderemo l’ antica 
Grecia che proclamava sacro l' uomo ne- 


Da Goriù 
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to più 


Pur troppo, è roba di duemila e più 
anni or sono... E gli uomini di due 
anni fa sono morti, tutti... 


mita 


MELE ICE 


primo e terzo e 100 giorni pel se- 





condo. 

11 tribunale aasolve tutti per non provata 
reita ordinando l'immediata scarcerazaone 
e îa restituzione ai Pavoni della legna se- 
questral 


Corte d'Appello di Venezia 
Pena: ridotta 

La corte d'appello di Venezia, ridusse a 
dieci mesi e giorni quindici di reclusione, 
ia pena di mesi tredici e giorni dicciasette, 
che it Te.bunale di Udine aveva inflitto a 
Gaiarin Pietro fu Mario d'anni 42 nato ad 
Annone Veneto e domiciliato a Pravisdo- 




















— Fier d'arancio, 

deri il sig. Giovanni Fornar, nego- 
ziante, impalmava la gentil signorina 
Elvira Zavatti. Testimoni dello spuso 
i sigg. Francesco Porner e Leone 
Bastianello; della sposa, i sigg. Riv 
cardo Zavatti e Ario Bastianutti. 


Come già fece 1’ altra volta, in cui 
lo stesso alto posto ebbe ad cccu- 
pare; l'on. Morpurgo darà le sue 
dimissioni da presidente della Ca- 
mera di Commercio, Questa, pur come 
fece nell’ altra identica alrocs ranza) 
anche rispettando la delicatezza de 
Suo Capo e accettandole, lascierà va- 
cante il posto. 5, — Per ir fiera di beneficenza 


— Gli uffici del Consolo delfi presidenti della Scuola e famiglia 
Tauring. È comm. Di sesclle). della, Società Pro. 

Na ; .._itettrice dell'Infanzia (baronessa E. 

sci pricnire, a, doman, comin [orpargo) dol. Congregazione di 
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Soeletà Dante Alighieri ; 


Dopo un periodo d'inerzia la So- 
cietà Dante Alighieri, comitato; di 
Corfù, ha ripreso pare i suoi Javori 
cominciando con la rielezione dei suoi 
membri. A. presidente fu eletto il 
conte. Elia Sdrin Vice Consolé Reg- 
gente. Il co. Sdrin appartiene a no» 
bile famiglia. Veneziana, il cav. Carlo 
‘Antoniani ‘triestino cons. d’' Olanda 
e:Belgio.-Segretaria Signorina Eu- 
‘igenia’ Pavanetto, Consiglieri, inge- 
grier-Valentini, cav. Schelini, e cav. 
Caleca,'a:cassiere il signor France- 
sco Liuzzi. x 

Le-sorti della Dante sono dunque 
affidate alle: persone più elette della 
Colonia nostra e speriamo che esse 
sapranno iù breve rialzarne il pre- 
stigio: 


Ì DI Css 218° | Carità (maestro Bruni) — «tre punte 
ione, fra Commerbiant, Jadustrlali di una stessa fiamma fraternamente 
(via Daniele Manin 9) un ufficio del Done sono AIFSDIALO TR a 
ponolato di Udine del Touring Club! elio ai cittadini per qiianerne of 
n y 4 ferte in oggetti o in danaro, per la 

I soci tutti del Touring di nella prossima fiera di beneficenza, 


rivolgersi al Segretario 
benemerita Associazione — che fun-|—. I minorenni che emigrano. 
Continuano — e meritano Je mag- 


zionerà anche da Segretario del 
giori lodi, — i fermi dei minorenni 


Consolato di Udine — 6 da lui po- 
tranno avere tutte quelle indicazioni She si vorrebbero condurre all’estero. 
Teri, ne furono fermati quattro; ier 


che loro abbisognassero relative al 
l'altro una ventina. 


Touring. e 
potranbti: dvi pagare. cla quota di Un regazzo, del Comune di Teor, 
aveva ii libretto del lavoro, quan- 


associazione, presentare nuovi soci, 
farsi soci quinquennali 0 meglio 
ancora vitalizi (lire 100) — (lire 90 tunque non avesse frequentato che 
rima elementare. 
ei fermati a Pontebba, ben setto 


‘se soci da un biennio), acquistare la 
appartenevano al comune di Prats 


minuterie sociali, carte, guide, ri- 

visto, ece. i % n 

All’ufficio del Consolato del Tou-|Carnico. Era con essi il padre di uno 
ring può rivolgersi chiunque #'in- dei ragazzi. — a 

Egli prese impegno di riaccompa- 

gnarlì fino a casa: ma quando fu 


{ teressi di dealdert satoromari della 

otente Associazioni istica Na- " h i i 

L vclazione Turistica Na a Chiusaforte, li fece discendere eli 
abbandonò, senza neanche mezzi! 


film fantastica d'oltre 400 metri — monale, 
Strepitoso successo, . ——1‘1i’@ Conferenza. L'ispettore del Javoro, signor Pi- 
Seguirà: La Gabbia, episodi delle Questa sera alla scuola popolare, illcotti, nel tornare da Pontebba, li 
avventure del : Pirata. Morganr, e :prof. E, Crestani terrà la sua seconda /trovò ivi, abbandonati. Li fece risa- 
uno s'innamora, comica. :lezione sul tema: « Analisi e sintesiflire in treno e li accompagnò fino 
‘Tutti al-Volta!! della luce ». alla stazione per la Carnio 3 


del dott. cav. L. ZAPPAROLI specialista 
site tutti i giorni Udine viaAquileja 86-Tel. 4-73 


ne, gli «esami elettorali, presieduti 
dall’ Ispettore scolastico di . Gemona. 
Gli esami si faranno al capoluogo 
nell'aula delle classi supericri.. E 
ciò per norma degl’ interessati. © 

li Consiglio . d’amministrazione 
delia locale Banca Popolare Buiese, 
elargiva, giorni fa, lire 50 a favore 
della Congregazione di Carità. 

Quiesta:notte il Gabino Valentino, 
che ferì ripetutamente lo suocero, 
rimanendo pur egli ferito alle mani; 
dopo aver ricevuto la visita dei ca- 
ra:binierì,.- si<aizò. dal’ ‘tetto: e sì 
eclissò forse per. paura d'essere 
mandato in domo petti. 


-S: Vito al Tagliamento di 
— Le erbivendole ingomopranti..... 
Per l' addietro” le ‘arbivendole: sil 20 Giorgio. Nogaro 
collocavano nei‘sottortici della piaz] Verso ii telefono. o 
za a fare esposizione della loro mer-|7. Com”era da prevedersi, riusci’in- 
ce. Ciò ingombrava' il passaggio e|teressante l'adunanza: di feri-per la 
l’autorità.opportunamente: proibì alle {sottoscrizione delle ‘azioni’ necessarie 
venditrici di prendere quel posto..Oraiper-l’impianto in Comune ‘del. tele- 
l'inconvéniente si verifica altrove; aljforio. Benchè mancassero due grosse 
bivio: di.via;Castéllo'; marciapiede ‘e famministrazioni, diversi" -negoziani 
strida sono irigombre sì ’che-non vile chi- altri cittadini su cui 
è possibile-passare; ‘le‘carrette de- ji ure ‘si 
“vario sospendere il: transito. Inter= ‘ josto, 
: verrà atiche questa voltal'autorità-?ipuò dirsi.orinai ‘sicura la desiderata 
Vogliamo sperario, © dm “fistituzione,: Turi 











cospevole d’arer inferto due colpi di 
zappa a Pazzarin Mario o Curlotti, rispet- 
tivamente suol cognato e nipote. 
COLLE ULLU MERE 


Trfeoimenti e- Spettacoli 


TEATRO. SOCIALE 


Rappresentazione cinematografica 

Domani a sera alle 20.30 il Mo- 
derno Cinematografo « Trieste » in 
giro artistico pel Veneto, darà, al 
nostto Sociale, una rappresentazione 
unita con speciale attraentissimo 
programma. L'incasso andrà a bene= 
ficio del periodico nazionalista irre 
dentistà « il Mare nestro » pro propa- 
ganda ‘italianità, e della sezione udi» 
nese -della Trento-Trieste. 


Cinema Volta 


Il-Cannone sarà: collocato oggi 
all'angolo-di -Via . Manin e Prefet- 
tura e inizierà il tiro ‘alle ore 5 poi 

Terra alla Luna, straordinaria 


gente sormma-per allargamento, ri- 
marrà deturpata. 


Diciamo noi: siccome da queste 
*Iquestioni:che sembrano aver in parte 
carattere personale e difficilmente 
si spiegano altrimenti, ne va di:mezzo 
l'interesse pubblico, non si potrebbe 
una buona volta far un» sforzo -di 
remissività da parte di tutti, pèr tro- 
vare un’ intesa ?., 

Finchè ognuno rimarrà fisso «al 
proprio punto di vista, senza-‘alcunaà 
concessione, il desiderio ed-il' disg 
Sto ‘sì perpetueranno matitenendo di- 
visi gli animi e continuando al paése 
ella fama che non senza un .fotido 
ragione gli viene ‘attribuita. ‘ 





















































































le dacci a 
accompagnato dalle sue case civil 
è militare. Egli serba l’incognito ed 
esce per le sue passeggiate quoti- 
diane. >a 

MIELI AM LEM ABILI 
Raffreddore? Boromenthol Ausonia, 


















































































































sm processo dei russi a Venezia 
feri ebbe termine lemezionanite in- 
torio di Naumow, Si mossero 
all'imputato varie contestazioni e gli 
farono rivolte molte domande dalle 
sarti 0 dal suo difensore avv. Driussi. 
È L'udienza di oggi sarà interamente 
dedicata all'interrogatorio di Prilukof. 
_- A proposito dc secia pro!- 
pit 1 ida 
gubato, flo 9. in pi rità di Sclau- 
Pie, alcani cacciauni tiravano alle 
Uno lo vidi proprio ie, in 
tà della strada ad un chile 
ca da Sclaunicco mentre 
fa ritorno a Udin 
“poi vidi anche altri col fucile in 
jagalta sulle praterie di Campofur- 


terroga 











nice 
alloiole. 
prossimi 









mi tardi, mi accompogori per 
juirada ad uo contadino, che veniva 
ure verso Udine, è gli dissi la mia 
csttiva impressione nel vedere cac- 
cine in questaa sta stagione proi- 
ta;ed egli mi rispose che ne guar. 
dio campestri nè altri si danno per 
intesi. % 
Mi disse unche che le guardie 
ppestre £ot1oscono questi abusivi 
cacciatori dei quali parecchi non 
Nannn neppur la licenza; mal che 
hanno timore e perciò non li denun- 











ciano. 
(segue la firma). 


— Arresto. 

teri le gusrdie di p. s. arcestarono 
e raigsro in contravvenzione tal Cu- 
Jantti stino fu Paoly d'anni 49 
fornaciaio da Tricesimo, perchè ab- 
brace in modo molesto è ripugnante, 


— Bugno fuori stagione. 


feri, la settantenne Maddalena Betri 
detta Clare, mentre sciacquava della 
biancheria sul canate Ledra a Porta 
Villalta, scivolò giù nell'acqua. Fu 
subito tratta a salvamento da altre 
donne presenti, Je quali accompa- 
goatone a casa la vecchietta. 


— La disgrazia di ierk. 

Ieri il muratore Cesare Russi d'anni 
49 ubitante in Murtignacco, si pro- 
dusse accidentalmente sul lavoro, 
contusioni al medio e all’ anulare 
della mano destra, per le quali si 
fece medicare all'ospedale. 


— Gelsi infetti da «dianp # pem- 
tugona:. 
leri i vigili urbani sequestrarono 40 
iante di gelso espuste in vendita in 
iazza Venerio perchè infette da dia- 
gpis pentagona. N' erano proprietari : 
Valautino  Cauter, Sigis:aondu Cat- 
tarossi, Fiorindu lusso, Pietro Fui. 
Bollettino meteorologico. 
Temperatura di iari: 
massima 14.3 minima 4, melia 8.05 
— Pioggia caduta mm. — 
— All' aperto nella notte 1.2 
— Stamano ore 8, 43 
— Pressione atmosferica 758 cresconte 
— stato atmosferico bello vento S. 


LIQUIDAZIONE 


La Ditta suttoseritta non intendendo 
di tenere più gli articoli: Maglie, Cal. 
ne, Mutande, Cravatte, Bretelle, Plaid, 
Uamicie bianche e colorate, Colli. 
Polsi ece., apre dai 1 al 15 morzo in 
Via Manin, una Liquidazione a prezzi 
di fortissimo ribasso. 

Nel frattempo Lig la le stofl'e 
d'inverno impermeabili per fine 
stagione. Prezzi fissi e pronta Uassa. 

Sartoria all « Eleganza n 
Gaudio L. 


LL LOCI ZU I LVL LA06 


Parlamento Nazionale 


Senato. Nella seduta di isri con- 
tiou6 la discussione sul bilanci» della 
Pubblica Istruzione. Si approvarono 
i primi 32 capitoli. 

Camera. Ul presidente comunica 
la nomina dell'on. Morpurgo a sot- 
tosegretario dal ministero delle Poste 
e dei Telegrafi, Svolgendosi alcune 
interrogazioni. Pui, dopo la presen- 
taziune di alcuni disegni di legge, 
quale d’ iniziativa parlamentare e 
quale invece di proposta Governativa ; 
ripreudesi a discutere il progetto di 
legge sul Demanio forestale. 


L’ on. Morpurgo 
sottosegretario alle: poste e. telegrafi 


foma 8. — La stefani comunica : 

Il Re, con decreto di oggi 8 marzo 
4910 ha nominatv Sottosegretario di 
Stato per le Puste e Telegrafi l'on. 
barone Elio Morpurgo, deputato al 
Parlamento. 














DICI 

L'on. Morpurgo dopo avere pre- 
stato il giurament: nelle nani del 
Presidente del Consiglio, ha presu 
possesso del suo utficio. 

I giurnali commentano favorevol. 
mente la nomina, ricurdando le qua- 
lità parlamentari deli’ on. Morpurgs. 
Egli siede alla Camera al Centro Da- 
stro ed è stimato fra i più colti è 
Btudiusi parlamentari, L'opera da lui 
data a varie Commissiuni parlamen- 
tari ed a Consigli (fra i quali quello 
dell'Emigrazione) e le reiazioni da 
lui dettate, testimuniano la sua attì- 
vità. Nel febbraio del 1806 fu già 
Sottosegretario aile Poste, nel primo 
gabinetto Sonnino, essendo allora il 
Ministro lun, Baccelli Alfredo. Ora 
torna nello stessu ufficio al palazzo 
di via Seminario, dopo che il posto 
fu tenuto lungamente vacante e quin- 
di per pochi giorni occupato dall'on. 
Maury, il quale si dimise per ie nute 
polemiche. 


Come vanno sfumando 


i cinque dueili dell'onor. Chiesa. 


I Duello: Generale Fecia di Vo8- 
sato-on. Uhiesa. La vertenza per ora 
si chiude senza scontri. Com'è noto, 


la CURE più elfi per gli anemici nervosi: deboli di stomaco 











spettava st generale la scelta delle 
armi — e indicò la pistila; e al de- 
putato, ili fissare la condizioni, e i 
suci padrini (on. Merlani e Mereu) 
le fissarono. Ma i padrini del gene- 
rale (i generali Mazza e diti); os- 
servarono che quelle condizioni, « nen 
«accettabili in genere per duello che 
« u.eriti questo nome», lo erano «tant » 
«inono per la presento circostauza 
«in cui l'offesa rec all'on. Fecia 
«di Uossato è stata dichiarata gra- 
« vissima dal Giurì d’onore». 

E nella lettera che i due generali 
indirizzano al luro rappresentato, ras- 
segnando il mandato ricevuto, dicono 
aver ritenuto «che l’accettare un 
« duelio a quelie condizioni equiva- 
«lesse ad accontentarsi di una ripa 
«raziune insufficiente ». 

L suggiuagono : « Perde infatti 0- 
«gni carattere pi riparazione seria 
«un duello consistente nello sca” bin 
«di uu colpo alla distanza di venti 
« netri, senza che gli avversari ab- 
« biano la pussibilità di puntare per 
« nessun intervallo di tempo lasciato 
«fra i avvertimento di far fuoco e 
«il segnale eseguito. » 

Dal foro canto, i padrini dell’on. 
Chiesa si dicono «sinceri di avere 
«con coscienza di gentiluomini, di 
« padrini e di amici compiuto [seru- 
« polusamente il nostro duvere e di 
«essere stati seriamente ossequienti 
«al verdetto del giuri d'onore » 

U. Duello: generale  Prudente — 
on. Chiesa. Fu tentato in una loca 
lità: ta si duvette abbandonare per 

















in seguit» al verdetto di uns giuria» 





la troppa affluenza di curiosi. Fu 
tentato in un’altra, ove giornalisti e 
curiosi non erano in numero minore, 
ma dove comparv» anche un perso- 
naggio inaspettato : il cav. Viani, com- 
inissario di polizia della sezione € Te- 
staccio » accompagnato da una guar- 
dia in borghese. Iuvano si tenta per- 
suaderl che si tratta... di una scam 
pagnata e non già di un duello, 

Fiugendo di credere che nulla si 
prepari di contrario alla legge, il 
Uovmmissario si allontana e attraverso 
i campi cerca di arrivare sul lungo 
fissato per il combatlimento. Îm- 
provvisamente si ferma di fronte al 
generale Prudente e ai suoi padrini, 
i quali, prevenuti del suo arrivo, sì 
allontanano. 

Gli onorevoli Chiesa e Bissolati non 
suno ugualmente fortunati e devono 
suttoporsi a un interrogatorio. Il 
Cummissario dice ai due deputati: 

— Abbian» pazienza, signori, 80- 
spendano, io son» il commissario di 

polizia. Lu nome deila legge impedi- 
geo il duellu 

N generale Prudente era intanto, 
insieme coi suvi padrini, risalito in 
automobile, filando verso Roma. 

— Nessun dueilo si faceva qui — 
dice con ostentata ingenuità l'on. 
Bissolati. 

— Via non fingiamo! — ribattè 
il commissario. Poi rivolgendosi al- 
l'on. Chiesa: — Le domando che 
cosa faceva, on. Chiesa. 

— Una scampagnata -—— risponde 
l'on. Chiesa. 

— Amelio sono, venuto quassù per 
fare la siessa cosal.., Intanto mi de- 
clinino ie loro generalità. 

Gli onurevoli Chiesa e Bissolati ob 
bediscuno. 

— Non potete dire che la colpa 
sia nostra — osserva un giornalisti 

— La colpa è stata dei duellanti 
che hanno scelto un locale così in 
vista e hanno fatto tanta pubblicità 
| ribatte il commissario. 

I due deputati si guardano e sor- 
ridono. 

Va bene — dice Bissolati -- il 
commissario vuol sapere altro 7 

— Nient'altro. 

— Arrivederla. 

E lu fasciano in asso. 

Il commissario, entre gli auto- 
mobili corrono per la discesa a gran 
corsa, rimane a disputare calorosa- 
mente coi giornalisti. It dialogo è i- 
struttivo, 

— Vediamo che la legge è uguale 
per tutti. 

— Già — ribatte il commissario 
— in non faccio parzialità, io nvu 
conosco cha il Cud:ce Penale. 

— Ma nen sa che unv dei duel- 
lanti appartiene al Governo ? 

— Io non so nulla, qui si vuleva 
commettere un reato e io facciu il 
mio duvere. 

1 giornali in coro: Evviva la legge 
per una volta t:nto! 


La questione: del fondo sociale 


del censimento veneto. 





Roma 8. — Stamane i rappresen- 
tanti delle deputazioni provinciali 
delle Pruvincie Venete accompagnati 
dagli on. Puzzato, Stoppato, Wolem- 
borg, Fuscari, Ind'i, Suardi, Gianforte, 
Frugoni, Ellero, Pagani. Uesa, Bricito, 
il senatore Polacco e il cumm. Leone 
Franco avvocato delle Provincie in- 
teressate sono stati ricevuti dal Pre- 
sidente del consiglio on. Sonnino per 
interessario della questione del fondo 
sociale del censimento veneto per il 
quale le provincie venete hanno un 
redito di quattro milini verso iu 
Stato. 

A nome di tutti parlarono il comm. 
Cerutti e l'avv. Franco. 

L'on. Sonnino mostrò di conoscere 
la questione manifestando il desiderio 
della più rapida soluzione ramman- 
tandosi che nel 1804 fece un progetto 
di legge al riguardo ma disse che 
bisognava studiarue nuovamente le 
invdalità di soluzione col ministero 
del tesoro al quale cortesemente 
cominciò subito 1) desiderio che con- 
cedesse domatiiua una conferenza, e 
l’onor. Salandra fece sapere che do- 
mattina ricevera la commissione. 






























Patria dei Friuli 9 Marzo 


Mobilificio Sello Giovani 


ao sede In via Portanuova e stabilimento elettro=::: 
meccanico In Piazza Umberto 1, telefono 353 
fondato nei 1868 e premiato alle Esposizioni di Treviso 1872, Vienna 4873; 
Napoli 1874, Ferrara 1875, Pieve di Cadore 1877, Milano 4881, Udine 1883, 
Torino ‘884, Udine 4903, Milano 41906, Udine 1907, notifica, «alfine di-evi- 
tare equivoci, che non - 

ha nulla ‘a che fare col Sello Giovanni. di Dome-: 
nico di via della Vigna 


Un falso di 60 milioni 
nel bilancio forrovio 
L'Avanti! dive : teri alla Camera 
L'on. Giacomo Ferri richiamò. l'atten- 
zione del Governo e del Parlamento 
sopra una accusa di eccezionale gras 
vità, cioè un falso in uno dei bilanci 
delle ferrovie ne 60 milioni. 
L' Avanti! s-:-iunge che pare 
venuto il mosnento che al silenzio 
dei Governo in Parlamento, forse 
perchò sorpresn jed impressionato, 
preceda una parola ufficiale e ri. 
stabilisca la verità e tranquilizzì la 
pubbiica opinione. o 
L'accusa di questo falso di 606 
svilivgi Lruva radice anche in alcune |& 
pubblicazioni dei giornale 1° Econo- | 
mista. 
Noi attendiamo — prosegue l’ A- 
vantil — tanto più che ci si vor. 
rebbe assicurare dell’ esistenza delle 
prove del falso. 






































DIFFIDA 


Chi vuol acquistare del v 
OO gol neguistazo doll VOLTE LA SALTE* 
NO non traseuri di ag- 

giungere il nome di lil- 
SEERI, la cui firma è ci- 
prodotta suli' etichetta 
della bottiglia e sui col 
lapino cho avvelge ls 
capsula. Diversamente fi 
potrsbboro toccnegti delle 


mal fatto e Spesso nociva imuugioni. 
Dbomandare sem pre 


i Ferro-China Bisleri 


\ SERRE 
CLINICA PRIVATA 
per la cura delle 


perenni in 











Famiglie - Albergi - Stabilimenti 


non fate -nequisii di 


BIANCHERIA 


se zi prima visitare il deposito della ditta 


Reccardini e Piccinini 


Via Mercatonecchio 4, — ‘UDINE — Telefono 3-27 











































Luigi Princighs gerente responsabile 
ALLEA LELE IILIUILIZIZIZA 


















Nelle prime ore d'oggi jspegnevasi 
serenamente muniin dei conforti re- 
tigiosi il 


Dott. Leonardo Zozz. li 


Medico-Chirsigo di S. Marla la Longa. 
La desolata famiglia ne perge il 
mestissimo annuncio. 








Prezzi limitatisstimi — Condizioni vantaggiose 
Campioni e preventivi a richiesta. È 


















i Afiezioni ostetriche 
I funerali avranno luogo a S. Maria 

alle ore 9 di domani 10 corr., quindi 

la cara salma sarà trasportata a Ge- 

mona per essere tumulata nel sepol- 

creto di famiglia. 

8. Maria la Longa 9 marzo 1910. 


Oggi a 49 mesi d'età è volata al 


cielo 
bina Fabricio 
I geniteri Francesco e Giovanni 
Maria desolati ne d«nno l’ annuncio. 
SACE 
I funerali seguiranno giovedì alle 
ore 10. 







è 
Malattie delle Signore 
diretta dal 
D.r Prof, CESARE FINZI 
docente dì Ciin. Ostetrica-Ginecologica 
nella KR. Università dl Padova 









Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
42 e dalle 44 alle 16. 
{Gratuite per i poveri} 


























Garantiti - Pronti da mm. 10009293000 tra. le punte 
(prezzo da mm. 10004L. 720). 


UDINE 
Via Gemona 29 Teletono 254 

































L3TIT2LI 
Premiata Offellerla - Gonfetteria - Bottiglieria 


Girolamo Barbaro: 


Via Paolo Canciani NA — UDINE — Telef 2-83 











re srep: estera o 
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FOOTINOoEnI 


















RIE SANIIAnat tnt 






























È SIUN]UOWIdY 


Piani melodici 
Principale Stabilimento :.: 


LUIGI CUOGHI 


Via della Posta N. 16 — UDINE 




































an aesrI [ROMAE SEOEAZA I IFEDOZAAN EIZO AOOOETTIOTAA AAT TATA 


ED 4 tt i 

Giuseppe Di Piazza. 
UDINE - Via Prefettura 16 - UDINE 
tre medaglie d’oro e croce insigne 
Esecuzione perieifa a qualunque fempo 
— Assume qualsiasi lavoro fotografico. 
Specialità in pose artistiche 
Vendita accessori per fotografia 


Deposito delle rinom fe carte GEVAERT 
Lastre Capelli e MAUFF 


#38 Succursali Gemo.;a e Palmanova “MA 


PREZZI MODICISSIMI 
past 
SAI EIN 


Amaro Del Sa 


Stomatico-CorroDorante ‘| 
Premiato con meilagiia. d’ oroe diploma 

alla Esposizione di Roma 1910 | 

aiuta la digestione ed eccità- l’app: 


Specialità dela Farmacia 
DEL SAb 


I tc ve 
Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA, malatile 
Belle - Segrete - Wie urinarie 
L} Le 
i Pang). 
“SSESI Chirurgia delle Vie Urinarte 
Clauzetto, 8 marzo I910. Cure speciali cellerna!. della prostrata, .'el- 
# vescica, dell'impotenza e nevrastenia sos 
uule, Fumicazioni mereuriali per cura ra- 
| | spios, .nieusiva delia siDildo. — Siero-dia- 
eunaimsaiceizionaiazinzinzninenio | FIPATO speciale con sale di medica- i 
= Si Hola bagni, di degenza e d'aspetto Porte e paste fresche tutti i giorni — Biscotti assore 
[rr VENEZIA - S, Maorlzlo, 2531-32 - Tel. 780 tit -delle primarie fabbrizhe — Caramelle e Confetture finis= 
ca n UDINE CIR io ii pa, ti sime Cioccolatini, Giaduia e fantasia, Cioccolato nazionale ed 
L'opinione di una Leva- dalle 8 dle Hdi Di E gio) È estero — Specialità cioccolafo Foglia — Finissitno ‘Thè 
e 144 so i Vi R Lioni NI 10. CORR: Idavvat in vasetti e sciolto — Ricco assortimento bombo- 
trice sul rachitismo e la |gresso in Via o dini niere in porcelana, ‘cartonaggi e sacchetti raso, Lo 
gracilità. ) Servizio: ‘speciale lo argento per nozze, battesimi, ex, 
“In seguito alla prova a pre:zi convenientissimi, tant; in città che in provincia, 
fatta sui miei figli, nonchè OOUTIIUNUNONITON TONO 
all tatazioni a ZAvendita e noleggio - 35! summa 
le cons vute E 
pla nik i Lavorafoio Mobii di | | 
È AVOrAlori0 MODI Qi isso e comun 
pratica Li CHIE EMILIO i 
SEE Udine -Via Anton Lazzaro Moro 81 - Udine 
Pachiici È D sa Mi bh ii i 
RE eposito Mobili 
ca ° 3 mi Costrazioni - Serramenti - Negozi 
sono formata il convin- 
cimento che la Emul- 
stone SCOTT è un 
ricostituente degno della 
maggior fiducia," 
CATERINA BRINCATT, Levatrice Approvata, 
Via Nomentana No. 32, Roma. 
Nella Emulsione SCOTT 
si concreta un metodo di cura, 
anzi una cura completa di tutt 
l'organismo. Da ciò i suoi ef 
fetti sempre attivi, i quali, be 
difficilmente possono riscontrar= 
si nelle preparazioni similari, 


lira 









Nelle malattie lente di petto (Bronchiti-Asma-Tisi) 
USARE IL 


CHLORPHENOL PASSERINI 


Vendesi presso la Ditta A. MANZONI e G: - 













grosso merluzzo 
sul dorso) appli- 
cata alle bottiglie, 
garantisce l’auten- 
ticità e gli effetti sa- 
lutari del rimedio, 


La Emuisione SCOTT tro 
quasi In tutto le Farmacie. 


SPRINT TTT 


La: Socilà Adriatica 1 Fretrictà 


emette N. 4000 obbligazioni 4120,0 
netto, da L. 500 riraborsabili in L. 525. | pendio fisso mensile di L, 150 più 
La sottoscrizione è aperta presso il|con laute provvigioni. rela ‘di: Pordsnone 


Per uso studio 
Affittasi me; centro della 
città bella stanza con annesso 
Informazioni presso Agenzia 
Manzoni Udine 
‘ AL NEGOZIO RECAPITO 
in Mercatovecchio 
SEMENTI 
di ORTAGLIE e FIORI 
e sementi da grande coltura. 
St 
a Venezia, splendido locale per bot- 
tega riccamente ammobigliato, nella 
piazza S. Marco. Rivolgersi Antonio 
Z| Rossetti, Venezia, Calle larga S. Marco 
STA TTI DO 
TRAE ITTICA | 
i Quale aperitivo tonico preferite sempre 
Distilieria Agricola Friutana 


II 
stanzino. Impianto Gaz e stufa. 
TIRATI 

(telefono 41) 

Si ricevono commissioni per piaute 
Affittasi anche subito 
migliore posizione, vicinissimo a 

VI. 
PAMARO 
GANGIANI e CREMESE- UD 





Egregio Signo di 
{Da Bussolengo: {Veroni 


Cercasi produttori 


per rami Incendio, Grandine, e Do- 
tali da serie Compagnie con lo sti- 





E 7 È A Poi È 
Bauco Lu'gi Centi di G us Rivolger: È . Eorico Loi i s Si 
"E Udine, SPPÒ | dino Via Giovanni d' Udine N. 16 [Teva iO tolte le tuoge battitori. — 


è AMARO BAREGGI a. ie di FERRO-GALAA: 















bo SCOMPARSO. 


Romanzo di 
DELPIT 


A. 





“E quandò si tacqué essa aggiunse 
do o un'lungo silenzio; 

8coltatemi bene. 

Io ci tengo alla vostra stima ed 
alla vostra amicizia giacchè Stefano 
vi stimava e vi amava. Voi poterste 
credere ;ch' io. sia ‘infedele alla sua 
memoria dal momento che mi sono 
rimaritata. Ve lo ripeto ancora una 
volta:che ‘non è stato'il mo cuore a 
tradirmi,:ma-il ‘mio coraggio. Ne vo- 
lete una "prova? 

Essa «si calzò. e; prendendo per la 
mano il ‘signor Dominique, aprì: un 
uscio dissimulato sotto la tappezzeria, 
Quest’ usciò dava:‘accesso:in’una pic- 
cola stanza,:in. cui ‘la ‘Bigtiora/ Geof- 
fry aveva accumilatò ‘tuttii ricordi 
del passato. Agpeso alle parete vi 
era il ritratto di Stefand Darcourt, 
Clemenza Jo “ indicò’ al: 
un 











iovane con 








Catone fast nile 


guariscono dor la Ohinàa Pagolli Off 
Aumenta l'appetito ed allontana }a 


Ghe.è.efficacissima.; 
vile tnad0; che da'vari disturbi; 








soffrono di atomaco è un, vero balsamo, perchè oltre a 
riniorzario, evita la dilatazione di stomaco 6a altri distut-' 
uelli che fanno continuamente 
uso del bicarbonato disoda; pepsine, carbone animale, ecc. 
che giovano pel' momento, — Vasetti da L. 1.50, 2 


bi a cui vanno incontro 


posta L. 0.25 in più). 





Nerrasteala aiar nervosa) si guarisce con le Pila 
olo Paosill'antinevrasteniohe :| 


che danno forza, energia, iguiez 
posta L. 2. 
Qradib'spadiscot 
lavori donneschi & 
lità PACELLI nominando il presentò 






























Scià el ria oto i Far, Poli 


pin 6 sun di stomaco, 
cattiva digestione, 


Flacone Li 


hi chiede direttamente una specia-'| 


— Giuro dinanzi a Dio — essa e- 
sclamò — che questo è:il.soto easero 
ch'io abbia. amato! Il:suo corpo è 
sepolto laggiù © in terra sconoeciuta ! 
Aftesto che ciò che v'era di migliore 
in lai, il suo ricordo, il suo pensiero, 
la sua. tenerezza. sono scolpiti nel 
mio cuore! Ah! non temete di ri- 
muovere le ceneri del passato... Que- 
sto è il mio tesoro. più caro ed ame- 
rei meglio morire piuttosto di get- 
tarne unà particella all’ oblio ! 

Clemenza tacque. Colui che essa 
chiamava il signor Eominique era 
scoppiato in singhiozzi, Essa lo guar- 
dava stupefàtta. Tra quei due esseri 
che si comprendevano senza indovi- 
marsi vi fu un minuto d’ angoscia 
indicibile. Sorano stava per gridare: 





— Ecco: tutto ciò che mi rimane: 
— esclamò. l ricordo di Stefano 
0 la presenza di mia figlia ! Se essa 
dovesse essere infelice, se dovessi 

erderla, amerei meglio uccidermi! 
La speranze che palpitano ancora in 
me, A le hu portate tutte su di lei. 
Guardato, essa gli rassomiglia! 

Era più di gitanto Stefano potesse 
sopportare. Egli disse cun vuce ap. 
pena distinta: 

— Perdonatemi, Voi piangete il 
marito morto... io piango l'amico 
perduto. E l'emozione di questi ri- 
cordi ci ha fatto piangere... 

— Partite? L 

— Si 

— Vi rivelrò? 

— Domani... dodo domani... quando 





« Si, sono dol... vorrete. — ) : a 

Il primo molo del tuo cuore non — E voi sarete il mio miglior a- 
ti ha ingannato... Sono io... Sono iv...» mico si 
— Sì 


* Ma all'improvviso la piccola Au- 
tonletta si precipitò nel salotto; 
h! mamma, mamma, perchè 
‘oggi rimani :tanto tempo senza ab- 
bracciarmi ? 

La signora Geoffry con un movi- 
mento Apa nato sollevò la bitoba 


I] 

















Asse 
RINOM 
Preparati 





acidità si 
orvosnonta 





Per quelli: che" 






“Cav. Dott. 





(per 





geto-Animale 





50, 


ore ‘pei 





PILLOLE LATTI 







giornate. 















cr 


Pepsina! 
CARLO TOSI 


PILLOLE DI PEPSINA 
digerenti alia Pepsina Ve 


L-L. 2 la Boccsta:di 24 pitloto 


L. 4.50 la boccetta di 
pillole lattifughe 
In tutte le Farmacie e 


Senza dire una parola di più egli 
fuggi come per istrapparsi alla folle 
tentazione che provava. Clemenza a- 
vrebbe voluto trattenerin ma egli 
era già lontano. I se essa si fosse 
avvicinata alla finestra, avreobe ve- 
a dalla casa 


“Rinomate Pillole 













efficaci Lo preziosi 
isime nella costipazione 
Îdei disturbi nevrosici 
sione intramtdorinale dimiauiscor 








uno ha risolazione dei pi 
Così aliegerito ii circolo del 

emorroidi, 

ilole infine sono specialment 
i foro impegni ad ui 


favori: 
dolar 






GHE 
18 


F 






monari di ogui genere e clie id 
acque saline che ci vengono d' 


SI vendono fn tutte 
#1 flacone. 





det Prof. Giacomini, di Padova 






tensione eccessiva della V, P. 
levando i pazienti dalta più moleste sofferenze epatiche, 
Passorbimento latestiante è stimolanti» ia circutaz 


vita cu 
stagni infestinali, pienezza venosa, omorroidi, capogiri, sofferenze cardio-pol- 

3000 curate colle più svariate sorta di 
pa, 








duto sur una panca, quasi nascosto 
dagli alberi del parco Monceau, quel: 
l’uomo la cui vista l'aveva tanto com- 
«mossa. E quell'uomo diceva a se 
atesso : 

— Perchè ti perderei cara e po- 
vera creatura ? Se io mi nomino, il 
tuo secondo matrimonio sarebbe 
nulle. Tua figlia è adulterina e suo 
padra può atrappartela ! Tu morresti 
di delore... T'amo abbastanza per sa- 
crificarmi ! Perchè dovrei costringerti 
a scegliere tra lo sposo che piangi 
da otto anni e la dolce creatura che 
il tuo seno ha portato? 

PARTE RUarta 


Al primo vodort, il signor Geoffr 
sembrava vecchio, Era un uomo 
basa statura dalle *nembra gracili, 
dal portamento di un valetudinario. 
Capelli bianchissimi incorniciamano 
un volto estremamente pallido in cui 
brillavano vechi neri e inquieti. In 
realtà aveva appena varcata la cin- 
quantina e la sua apparente debolez- 
za nascondeva un'energia indomabile. 
Figliv di un modesto notaio di pro- 
vincia.era venuto presto a Parigi er 


Antiemorroidali 





























sob 
gevolando 
ne” linfatica 
là ostinati ingorghi ghtan- 
piccolo bacizo, guariscono completa- 








Valori di 


le raccomandule a tutti coloro che, 
inentenento sedentaria, hanno ri- 


Je farmacie a L. 4.50 








nteressi passivi, (asso @ Sposa. 0.0.0. 0222 


Però, non sentiva alcuna vocazione 
per riprendere e continuare le tra- 
dizioni paterne. Era pia desideroso 
di far fortuna che di istruirsi e la 
saia della Borsa gli sembrava più 
seducente delle aule della Facoltà, 

Ciononostante non volle disertare 
le lezioni dei professori dicendosi 
che la lettura del codice può sempre 
servire anche ai ‘banchieri più for- 
tunati. In capo a tre anni otteneva 
il suo diploma di' licenza in legge e 
qualche mese più tardi entrava in 
qualità di commesso nello studio di 
un agente di cambio. 

Attivo e furbo, cominciò con lo 
studiare i costumi della gente di 
Borsa. Bon si lanciò che quando cre- 
dette di possedere il primo segreto 
del suo futuro mestiere. La fortuna 
le fu propizia, giacchè se essa ama 21.28 
gli audaci, secondo ii proverbio, essa du, di liane 
non isdegna gli uomini prudenti che al 
non arrischino nulla a caso. 

Le sue prime operazioni riuscirono. 
L'anno seguente ebbe l'abilità di gio- 
care al ribasso otto giorni prima di 
Sadowa, Allora dicenne milionario, 


Crasso 


AL 40,66; D. 
per Priosto [Vin Goriivzisyi 
A 18.68; Di. 47.46; A. d 








per Venezia [Via frovis 


per Cividale: 6, 4.5 
per S.Dariele 11°, Gav 
48.18 (festivo 13.43) 








D, 1.46; Lusio 20.47; A, 
te (Via Cormoni 





da Triosto {via Cervignano 
ua Venezia (Vin frovisop 








da vate us 
47,35 


Udiny alle 7.418, 
snom 


Francesco 


Continua 


Banca Cooperativa Udinese 


SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE ILLIMITATO 
Situazione nl 28 Febbraio 1910, 


Reale Pa & Mau. 
Na vera £ passata con ATTIVO 
Cassa . Gin o AR an a È den ra 
autorizza a confermare l'alta Portafoglio . . er 
Esse infatti si mostrarono efl Antecipazioni, Riporti e Conti Correnti garantiti Re n de 
Valori pubblici di proprietà della Banen . . 0.01. 
sono conseguenza. Alleviando la pres 


Debitori diversi. . . AEREI 
Gorrispondenti bancari è diversi ; . de at la 7 

Stabili @ mobilio di proprietà della Bunca' ! 

Effetti per l'incasso . + i 








terzi è cauzione ed a “custodia 





PASSIVO 


Depositi in Conto Gorvente, a Risparmio e Piocolo Risparmio ava 
Cassa Previdenza degli impiegati +. . + . dogana 
Corrispondenti bancari @ diversi L00202 








Terroviario, 
Partenze da Udine, 
per Ponsebba 7. ci delle A a Da 7.84; A, 


4046, ARA. 1869, 


ni è. 
Abi 

14.25. AL 48,80; 17.90; D. 20,6; 
por È Giorgio: > Vena 7785 Gi 





per Priosto \Yia carvignano) 





TRL 
829; G 








A 46,88; 1), 19,68; A, 38.66, 





ur tvivan 








1088, 






HU 
dI 


do, 
no wi 39, 
10.19, 


47; 3 


1850 


AFrITI 2 Udine, 
du Pontebba; A. 7.64; D. 41; A. 44,44; car. 


DAG; A 1529 
-30; AT.S6; 1.46 
b 








CÈ 
TE 


880 4, 


7; AL 48,80; 448.90; do, Oi 
sorsgio;. O. 8.50, 9.97, 13:19 
dal Got 0, 740; 9.61; 10.08, 1557 iva 
Giovan: 8.83; 10,88; 433/ 


da Uujlrsa parto un ireno locale alle 1/ aria, 


Cogolo 


Callista 
Viu Savorguans N. 16, 


58,004.19 
8,512,/I06,04 
1332. AU 7 
255,401,05 


d124,71 
4, 3510,18 184, È 





, 654.749,77 
28,880,55 


1.516, 489,27 

458; ,288.IE 

98,162.45 

L. 8,675.450.64 
I Direttore 
G. Bolzoni 





Siendonsi în tutte'le Farmacie è delta Farmacia PA- tori 
GELLI, Corso Umberto n: 54 Livorno. in Ud Farmacia PA: Ml ftisso i concessionari e- - Groditori diversi » seta È 
armacie Comel mbbaatti'e' Marimotti'di YV: sclusivi A.-Manzoni e C. Mi- i portland per véloti como ia attivo 1111/11 x 

lano, Via S. Paolo. 41 .— Giriosi Ma uel CAPITALE-SOCIALE E RISERVE. + L00000 
Farmacia già Maldifasi (Pa- Buti netti 90P' de FIPartinal: ion sia i ia e dna e et 
lazzo della. Borsa). dirîm< | «cemsrommciezemeine Rendite corrente esercizio @ rist, &. pe» 01002 iii 
petto alla Posta n Roma Via Ss: Mo Pulcorina, 2 21 Sindaci 
— Genova. Milano Avv. @. Ballioi Il Prosidente 

ta tacchino Circolari e\rettilinee a mano GIO. BATTA SPEZZOTTI 

si ed a motore ad uso domestico e indu- Emette Azioni a L. 40 cadauna. 

= strie por, qualunque, genero di n Riceve somme in deposito al tasso del 3 12 - 3 3ikge 4 00. 








Raffredor. - Partossi - Co- 


gtipazioni - Ab>assamonto di 


PASTIGLIE:alla GODEINA! 


del: dott. BROMER 
confondersi.con le. numerisi - H 
er nero e. contraff'a: 


Da.n0n, 


‘“#IÒnE Mg 
° ag gii volte. dannose. a 








La 4,59 ali + Scalola pie 


ANTICA” 
PRE 


MALD 


di 
di A. 


Specialità : 


L 2.25 franco di porto L. 
Sordusio, Palazzo delle Borsa — MILANO 





alacattola deve figurarsi 
‘abborlen (Vedi (uc-simile qui sot eni 
ino'at pilalo è di effetto pronto è 





Vino 


fiti e fosfati du 
‘ 80dio e ferro è i 


del sangue:e delle 
e Tonico > del ner” 
V933, 43; 





2 bott. franco 9 per post 


macié è presso i. col 


dita in Italia; » 
A. MANZONI è 





MIAT.A 
FARMACIA 


IFASSI 








MANZOHI e C. 
Antiseborrina — ottimo detersivo de cuoio eapel- 
luto Flacone L. 2. franco di porto L. 
Estratto di Camomilla — Flacone L. 4 


. 280 


— franeo 


innocuo e sicuro effetto Flacone L. 3.— 
porto L. 3.30, 


Sco po:d'Amigdalina Maldifassi ottimo calmante 
le affezioni della :gola, Pesto e polmoni Fiacone 


n 3 


di porto L. 1.25 
medicinali Depilatorio ii 
i franco di 
raccomandate 
MILANO — 






(Diri 












di esperienze: dliniche 


hanno insegnato che il 


Marceau 
DEALCOLIZZATO 
Jodio Tannico agli ipofos- 


nigine ep gallo 


ricostituente: e  depurativo 


Prezzo L. #- la bottiglia 
Franco per' posta L. 4.— 


Trovasi in i tutte le far- 


sionari esclusivi per la ven- 


elto' alla” Posta — Telefono 28-69} 


i Wii 






calcio 


ossa 
vi 


di gommi di ea affini per 
Pos he fiori.conosciuti s1n0.f? 
a L.7 ad oggi. Catal logo ratio fn 


inces- 


Cc. 

















Specialità: Macchine”par'dalza senza cu- 
citura “Nuova Mondialo & Sun yy 
raccomandate per famiglia ed industria 
(N. 5000 vendute in 2 aoni)* Massima ga- 
ranzia, sistema superiore a quauaque al- 
tra marca, 

Prezzi ridotti 

NB. Le nostre macchine sono tornite con maccanismo mo- 
ernissimo ed hanno il famoso «est Th 

gni lavorante impiega la metà"dells"proprie forze: 
37 Modaglio d’oro o d’argento - 2 Grande Prix 
Macchine da scrivere e Registratori Cassa, anche a nolo” 
{ Macchine da cucire, prezzi modesti. 


















E NOVITÀ IGIENICHE 





în busta. ta pagati. 
lata e non intestata inviando; fran 

cent, 20. Massima segretezza.‘ Scrivere? 

Casella postale N.:635 - Milano. © 









se ‘noleta guarire radicalmente 
la sifilide, le' malattle veneree e della 
pelle, gli stringimenti uretrall senza con- 
seguonze, chiédete istruzioni al Premiato 
Gabinetto privato del 


Dott. CESARE TENCA Spgclalista 
Vicolo $. Zeno 8, D. I - MILAN 
VISITE e CONSULTAZIONI 
dalle 10 atle fi e dalle 14 alìe 16. 
Unire francobollo per la risposta. 
a (Segretezza) 














Avvisi Economici 
Atfittasi campi Friulani 2, ©Se- 


nons (San- 
quirino) 440 prato, 60 arativo. Tre bocche acqua. — 


Grande colonia adiacenze. — Domanda Lire 35 il cam- 
po. Amm. Fumagalli Venezia. 


Nevralgia-Emicrania-Insonaia 


"Guarigione one certa con le polveri. — polveri 



















Pps 














"KEF0L 


del Chimico BONACCIO farmacista a 
GINEVRA 

î. «+ La Scatola di 10 polveri L. 1,50 

Deposito per i Italia : A. Manzoni e ©. - Milano, 

Via S. Paolo, 41. — Roma, via di Pietra, ed in 

tutte le principali farmacie. 


fansait air Wi Mii “ KEFOL,, 





per corrent ‘continua ed alternata. 

















-Wbitconpe Ferrari i di Eugenio 





È ne cuni uibe 








Sconta effetti e fa prestiti a Soci e non Soci. 


Emette assegni Bancs Napoli ed oseguisce ogni altra operazione g bancaria. 


eccellente con 


REQUA DI NOCERA-UMBRA 
«Sorgente Angeltea » 




































Felleo Bialort - Milnuo 









siebevalio SIuki dici ou 

















